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LI avversari del nome cristiano hanno sem- 
pre rimproverato i cattolici di troppa pro- 
pensione ai simboli; propensione spinta a tal 
segno da sostituire i simboli alla cosa, in 
certo senso personificando un’astrazione. Chi 

` invece del sole, tenesse da conto un disco 
disegnato con dei raggi intorno, morrebbe certamente 

di freddo. Cosi. — al dire dei sullodati avversari — 
così fanno i cattolici, quando. all’amore concreto di 
Gesù, Gesù in persona, Gesù vive e vero, hanno sosti- 
tuito un cuore sormontato d’una croce tra le fiamme, 
cinto di spine e segnato d'una trafittura che geme 

sangue. La sostituzione dimostra — sempre al loro 

parere — che nell’animo dei cattolici possono più i 

simboli che non la reaita : 

Quanto é facile dire di codeste cose, altrettanto é 
difficile confutarle. Nel cuore dell'uomo fa piu. presa 
errore che non la verità, un cattivo consiglio che 


non una buona ispirazione; e bastasse, ma il cuore 


_dell’uomo ha sempre un furioso desiderio d'essere 


accecato: subisce come wn’attrazione del precipizio, 
come un incantamento della perdizione. Qualcosa in 


noi combatte contro di noi, ed è questo quel che st 


chiama una conseguenza del peccato originale. 


1 Segretariato centrale per la 
' moralità non svolge un lavoro 
vistoso; la sua vigilanza non è 
mai né appariscente né rumo- 
rosa. E si comprende: si tratta 
dj un ufficio di protezione, di 
vigilanza che si limita a dare con- 
sigli, indicazioni, notizie. I suoi in- 
terventi sono quasi sempre indiret- 
ti. Il Segretariato vuole soprattutto 


creare una coscienza morale nei 


cattolici e perciò nel costume del 
Paese. Sa d'altra parte di urtare 
contro interessi cospicui; @ neppu- 
re vuole assumere atteggiamenti in- 
transigenti. Vigila, 


miti otre i quali la sconvenienza 


` degenera in aperta immoralità. E’ 
ovvio che un'azione per un risana- 
5 mento “del costume non püò essere ; 
affidata o assunta in una Diocesi ; 


nè da una singola persona e neppure 
da un'Associazione. Esige la colla- 
borazione di tutti, variando soltan- 
to i compiti, a seconda del grado 
_di formazione e di cultura, dell'età, 
del sesso e della posizione sociale 
degli iscritti nelle varie associazio- 
ni di A. C. ọ parrocchiali o comun- 
que d'ispirazione cattolica. Natu- 


ralmente i rami esle associazioni di a 
Azione Cattolica sono particolar-. : 


mente impegnati; jl coordinamento 
dele loro varie iniziative in seno al 
Comitato rappresenta la premes- 
sa necessaria di un’azione generale 
ben ordinata e veramente proficua. 

La funzione del Segretariato cen- 


trale per la moralità è duplice: una 


di studio, l'altra di esecuzione. An- 
che lo scopo è duplice: Puno posi- 
tivo, che consiste cioè nel promuo- 
vere il bene con la propaganda e 
con le opere moralizzatrici; l'altro 
negativo o di reazione, che consi- 
ste nell’eliminare le cause e le oc- 
casioni dei disorđini morali, cioè 
nell’impedire il male. I Segretariati 


diocesani e parrocchiali hanno, su 


diverso piano, compiti analoghi a 
quello centrale di cui sono i diretti 
collaboratori e nelle funzioni e ne- 
gli scopi. 

Crediamo che ai padri di fami- 
glia, anche se non collegati diret- 
tamente o con il Segretariato cen- 
trale o con quelli periferici, possa 


. tuttavia interessare il modo di com- 


portarsi in certe determinate circo- 
stanze che toccano da vicino, ap- 
punto, le direttive del Segretariato 


_ centrale. Poichè la,tolleranza aiuta 


il dilagare dell’immoralita, è ovvio 
che i cattolici debbono reagire; ma, 
S'intende, con ponderazione, senza 
atteggiamenti che possano apparire 
eccessivi e perciò non solo inoppor- 
tuni, ma anche dannosi alla stessa 
causa. Un padre di famiglia, dun- 
que, s'imbatte in un periodico, in 


-un fascicolo, in un libro che a suo 


giudizio è assolutamente immorale 
e cioè dannoso; sappia tuttavia che 
un libro non si considera osceno se 
considerato < opera d'arte» o 


< opera di scienza ». Se si tratta di 


' ùn libello dichiaratamente immora- 


le, è opportuno inviarne copia al 
Procuratore della Repubblica pres- 
so il Tribunale dove esso è stato 
stampato, accompagnandolo con 
una semplice lettera di segnalazio- 
ne, in termini deferenti. 


Possono esservi anche dei mani- 


soprattutto, 
perchè nom si oltrepassino certi li- - 


I tristi segni della nostra decadenza morale non o 


cesso. 


Anch’essi 


Altrettanto si può dire dei films. 
giungono sullo schermo 
dopo una revisione della commis- 
sione apposita e il C.C.C. comunica 
subito alle Parrocchie ed alla stam- 
pa cattolica le sue valutazioni. Ma 
com'è accaduto di recente, in un 
episodio che ha avuto clamorose 
conseguenze, può darsi che il film, 
proiettato venga giudicato offen- 
sivo al buon gusto ed al senso mo- 


~ Veniamo ora all’assalto che ci muovono gli avver- 
sari, con quel pretesto dei simboli. Per prima cosa, 
chiediamo loro, quando essi insieme con noi pronun- 
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«+ see? 


on 


ziano la parola «cuore », questa stessa e sola parola 
« cuore » non è già un segno e un simbolo? non è aliro 
che un suono articolato, e rappresenta e significa un 
organo del nostro organismo. Procediamo. Codesto 
organo è a sua volta un simbolo dell’amore, simbolo 
che non sappiamo: auanto sia fondato e giusto, ma 
che è universale. Dappertutto, almeno nel cerchio 


della. nostra civiltà, dire «cuore» va’ quanto dire . 


«amore ». E siamo già, nella scala dei simboli, al se- 
condo; e nessuno il auale abbia appena un filo di giu- 


dizio, nessuno si è sognato mai di interloquire e pro- 
testare contro la legittimità é Puso di tali simboli. — 


Inoltre, gli avversari zì rimproverano non soltanto 
Vuso di tale simbolo, ma l'abuso: un abuso cosi grave, 


-che ci avrebbe tolto nientemeno d'innanzi anli occhi 


la persona del Signore. Avremmo, a sentirli, lasciato 
Gesù per prodigare il nostro culto al simbolo dei suo 
Cuore. E questo è capzioso, è fazioso, è iniquo: il fede- 
le tanto poco si lascia fuorviare da -simili pericoli, che 
non ci pensa nemmeno. Il fedele dice «i! Sacro Cuore » 
e intende Gesù, nè piu nè meno. con particolare rife- 


: rimento al suo amore. A lui non passa nemmeno per- 
Vanticamera . del cervello di soffermarsi soltanto al 


Cuore, e soffermarcisi talmente da non veder più tutta 
la persona. Chi dice a un amico. « Mi raccomando al 


tuo cuore», non nasconde di certo il suo amico dietro 


il suo cuore, e solamente mette in particalare ril 
la sua cordialità | 


rale. In questo caso @ opportuno 
scrivere le proprie valutazioni alla 
‘Direzione generale dello Spettaco- 
lo con una’còpia per conoscenza al 
Sottosegretario competente presso 
la Presidenza del Consiglio. -E a 
proposito di cinema, è facile, pur- 
troppo, notare in alcune sale ragaz- 
zi al di sotto dej sedici anni tra gli 
spettatori di un! film dichiarato non - 
adatto, anzi, vietato ai minori. Che 
fare? Chiudere un occhio? Mas» 
continuando a chiudere gli occhi gli 
abusi diventano licenze consuetudi- 
narie. Æ opportuno, in questi casi, 
un accostamento diretto, in via 
amichevole, in un incontro impron- 
tato a franchezza e ad umanità, 
con il dirigente del locale. Soltanto 
nel caso di resistenza o di assoluta 
incomprensione si può fare appello 
alla locale autorità di P. S. che in- 
terviene a termini dell’art. 78 della 
Legge di P. S. Si deve tuttavia ri- 
conoscere che da qualche tempo il 
divieto d'ingresso ai minori dei se- 


miglia, i 
qualche 
parlare 


migliore, 
Anche 


diretto è 


te 


am 


Purtroppo, somiglianti obiezioni tradiscono la sò- 
fisticheria di chi non vuol. capire, e cerca pretesti. 
Non sono rei i'fedeli, dt questo peccato di fermarsi 
alle parole e ai simboli, bensì gl’infedeli e coloro che 


. Q'infedeltà sono tentati e si lasciano di continuo ten- 


tare. Sono, aueste, le idee di coloro che @ nessun co- 
sto vogliono intendere, e si.attaccano alle narole e 
ai simboli. L’uomo ha una sua vita di natura che, 


vo il peccato e l’inclinazione al peccato) nella sua vita 
di cristiano: chi se ne stupisce o, anche pengio, se ne 
scandalizza, non aiuta la verità ma aiuta Verrore ; non 
vuol camminare avanti, ma fa come le bestie restie, 


*quando aombrano, e no si spostano. 


Abbandoniamoci alla nostra cevozione, senza tante 
sofisticherie e senza tante itmmuntature; e invece di 
prestare attenzione ai nostri avversari o a quei pen- 
sieri di opnosizione che ci sormessero nel cuore, pre- 
stiamo attenzione a tutto cid cc ci atuta a spogliarci 
di noi e rivestirsi di Dio Anche le devoziont, come 
tutte le cose di questa terra, hanno i loro limiti e i 
loro difetti; ma com’é che non troviamd mai da muo- 
vere appunti e recriminazioni all ogqgetto. delle nostre 
passioni e allora tutto va liscio e rer Ja scesa, mentre 


ANNO XXII 


quanéo luomo diviene cristiano, rimane integra (sal-- 


per l'oggetto delle nostre devozioni i conti non tornano 


mai? 


DIFENDERE 


DOV 


festi che vengono giudicati inoppoy- 
tuni. Ora, è da tener presente che 
quando un manifesto giunge all'af- 
fissione, ha sempre ricevuto il nulla 
osta dalle Autorità preposte. In 
tal ċaso si può scrivere direttamen- 
te all'Autorità responsabile, richia- 
mandone l'attenzione, citando epi- 
sodi, inconvenienti derivati dall’af- 
fissione di quel manifesto, sempre 
senza indulgere a critiche o polemi- 
che, ma con molta obbiettività, in 
modo da stimolare una eventuale 
revisione del nulla osta gia con- 


dici anni nelle sale dove si 
proiettano pellicole loro vietate, è 
fatto rispettare con maggior rigo- 
re; ma vi sono ancora molti casi 
di tolleranza da combattere. 

Un intervento diretto, personale, 
è utile anche con i giornalai che 
espongono con soverchia compia- 
cenza periodici non _ incriminabili 
penalmente, ma stimolanti curiosi- 
tà non sane nej giovani. V’è` modo 
e modo di esporre periodici; la co- 
sidetta < sparata > di più copie di 
‘uno stesso fascicolo dal titolo o dal- 
la vignetta invereconda deve essere 
ostacolata con la persuasione. Gli 
insegnanti, i padri, le madri di fa- 


funzionari, personalità per 
titolo influenti, possono 
amichevolmente con il 


giornalaio e convincerlo ad una 
maggiore discrezione; è il sistema 


per le spiagge balneari, la 


esperienza insegna che il richiamo 


sempre il più efficace, an- 


don GIUSEPPE DE LUCA 


che nei confronti dela clientela 
straniera. Provocare contravvenzio- 


nj suscita reazioni avverse, critiche, 
malumori. Poichè v'è una precisa 
circolare della Direzione generale 
di P. S., in data 15 maggio 1954 
sempre vigente, è ovvio che ricor- 
darla agli interessati è far loro cosa 
grata... 
Tutto questo quando si voglia ri- 
manere nello stile del Segretariato, 
operando tuttavia di persona; ma 
dovunque vi siano Segretariati pe- 
riferici, i padri, le madri di fami- 
glia è più opportuno si rivolgano ad 


essi, che sanno, ormai, trattare ca- . 
“so per cazo. L’intervento dei priva- © 


ti ha comunque un grande valore, 


purchè sensato;, ha un grande va- 


Vi sono dunque precise disposizio- 


tutelare la vita morale. Ma è un 
-errore credere che talj Jas, -nos- 


lore, perchè dà il senso di una~ me- 


ditata vigilanza, di una sensibilità — 
viva e pronta, purché fondamental- 


mente giustificate. 


Il- Segretariato Centrale, oltre a - 
pubblicare frequenti circolari-noti- 


ziari, ha edito una preziosa « Guida 
per la difesa della moralità > — che 
ha già raggiunto la seconda edizio- 
ne — dove è esposta l'organizza- 
zione e il funzionamento dei Segre- 
tariati e sono ampiamente riportate 
iniziative di lavoro e dettagliati ri- 
ferimenti legislativi, dall’alcoolismo 
alla stampa, dalla bestemmia al 
turpiloquio, dalla delinquenza mi- 
norile al malcostume in genere, 
dallo spettacolo agli stupefacenti. 


ni di legge che formano un cospicuo- 
complesso di provvedimenti atti a 


ef opera esclusiva delle Autori- 


tà. Occorre collaborare con queste. 


Occorre un « modo .di essere> da 


parte del pubblico quando si veda 


offeso il buon costume. Sonc pro- 
prio i cittadini che debbono mette- 
re in grado le Autorità di appli- 
care le leggi che lo tutelano. E que- 
sto intervento deve essere numero- 


so e continuo, per ottenere qualche 
buon risultato. . 


Ii male più grave che oggi si la- 
menta non è tanto limmoralità, 
quanto l’amoralita. Per questo il 
Segretariato Centrale per la Mora- 
lità non si stanca di sensibilizzare 
Yopinione pubblica. Nell’archivio 
romano del Segretariato esiste una 
larga documentazione di quanto di 
deteriore si è prodotto e si produce 


nel campo delle oscenità più dichia- 


rate; tale impressionante documen- 
tazione è la patente dimostrazione 
della assóluta necessità di innalza- 
re potenti argini. Ma questi argini 


non si possono erigere con lo scet- ~ 


ticisme, con l'indifferentismo, con 


Yamoralita insomma. Occorre un 


equilibrato senso morale; e cioè in- 
tonato ai tempi; quel senso mora- 
le, appunto, che il Segretariato 
Centrale diffonde con opera tenacc, 
diuturna, discreta — e che non po- 
trà non incidere sul costume. La 


esigenza morale è d’altronde ormai. 


sentita in tutto il mondo; tant'è 
vero che sj terrà in quest'anno un 
congresso mondiale per un proficuo 


scambio d'idee tra i Paesi civili e, 


raggiungere un’intesa atta a pro- 
vocare pratici provvedimenti di di- 
fesa internazionale. 


MARIO DINI 
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Nelle foto: Efficacissimi cartel- 
loni con inoppugnabili dati sul- 
la ricostruzione In alto: 
-Riserve di farina sono state 
consumate per incollare i ma- 
nifesti — A destra: L’opera 
insidiosa degli « agit-prop» è 
- stata efficacemente combattuta 
dai governi dei Comitati Civici 


E PALERMO, giugno 

-CIRCA due milioni. di elettori. 
P siciliani che il § giugno vanno al- 
E a le urne si assumono almeno due 


ma è quella connaturata al ca- 
Sre rattere della consultàzione, cioè 
sil rinnovo della terza assemblea re- 
=. gionale siciliana; la seconda quella 


* qi portare una voce — forse decisi-, 
vya — nella vita politica italiana del 


Z momento, dominata dalla « chiarifi- 
à cazione ». Duplice ordine di respon- 
sabilità della quale i partiti a carat- 


tere nazionale scesi in lizza dimostra- 


no di rendersi perfettamente conto.. 
Per l’elettorale siciliano il peso di 
questa responsabilità è forse più for- 
te di quanto non siano le spalle, an- 
cora abbastanza deboluccie per cari- 
carsi, sia pure momentaneamente, il 
tronco della democrazia italiana. 
Lo schieramento dei partiti si pre- 
senta molto numeroso, come- accade 
in qualsiasi consultazione elettorale 
in Italia, un paese in cui il motto 
, tot capita tot sententia vale soprat- 
c tutto in politica; però è anche facile 
: prevedere quali sono gli schieramen- 
ti in gara con qualche possibilità 
concreta di. successo — unica cosa 
che vale in una lotta elettorale — 


* d 
3 e quali invece ci sono soltanto per 


fare numero. I partiti che possono 
aspirare ad ottenere qualche seggio 


= dei novanta che compongono l'assem- 


blea regionale, son pressappoco quel- 


a li che già ne avevano nella scaduta 


assemblea e cioè: D. C. che ne aveva 
30; F.C. E eP, S L, che sotto la 
denominazione di Blocco del Popolo 
ne avevan complessivamente 30 come 
la D. C.; M. S. I. che ne aveva 11; 
| Monarchici che ne avevano 10; Li- 
berali che ne avevano 5; Socialdemo- 
_eratici che ne avevano 3. Il posto re- 
stante era tenuto nella precedente 
a assemblea dalla Concentrazfone Au- 
tonomistica. I collegi elettorali sono 
tanti quanti le provincie: vale a dire 
nove. La distribuzione dei seggi, se- 
condo la legge ealettoraie, avviene in 
sede provinciale; i resti possono es- 
sere utilizzati soltanto da quei par- 
titi che abbiano ottenuto almeno un 
quoziente in uno dei collegi. Parlerò 
in questo articolo del panorama dei 
partiti che hanno probabilità di ot- 
tenere dei seggi.” 


Comunisti 


La provincia più comunista della 
Sicilia è considerata Agrigento, dove, 
negli anni passati, vi furono in di- 
versi. paesi tentativi di assalto alla 
caserma dei Carabinieri da parte di 

; comunisti; dove circa una ventina di 
amministrazioni comunali su 47 so- 
no, ancora oggi, in mano ai social- 
comunisti. Nella provincia di Agri- 
gento e in quella di Caltanisetta vi 
sono i maggiori centri minerari. 

4 Quando nel Continente si parla della 

Sicilia c’é una certa tendenza a defi- 

*nirla come una parte d'Italia che si 

orienta verso sinistra. Dai fatti che 


emergono in questa campagna elet- — 


o« 


i * @ importanti responsabilità: la pri-. Ps 


„dotta ai 


a. Ciffusa credenza non ci 
cembra esatta. 

Anche in questi giorni vi sono 
state « fughe» significative dal PCI, 
come per esempio quella di un diri- 
gente di Naro che militava nel co- 
munismo con cariche direttive dal 
1945; sebbene questo fenomeno ab- 
bia qui un. significato non cosi de- 
terminante come nel Nord è titta- 
via un sintomo che le posizioni del- 
Vestrema sinistra sono tutt’altro che 
Sulla strada del progresso. Mi si di- 
ceva, per esempio, ieri sera. che una 
ferri coti si dibatte fra 
on. Li Causi, che dovrebbe essere 
il «leader» del comunismo sicilia- 
no e il députato regionale on. Mon- 
talbano, la cui «liquidazione» sem- 
bra già sanzionata. Ma fuor di que- 
sti dati ci sono altri fatti che ci il- 
luminano sullo stato del comunismo 
in Sicilia. Il PCI fa per queste ele- 
zioni una campagna piuttosto silen- 
ziosa per due motivi: uno, perché 
manca di argomentazioni locali; due 
(e questo puo essere un motivo tat- 
tico insidioso) perché uno spiegamen- 
to di forze comuniste spaventa pit 
che fare coraggio e.il fenomeno del- 
la paura finisce per giocare contro 
estrema sinistra: ecco come si spie- 


. ga che il PCI è la formazione poli- 


tica che ama presentarsi con il vol- 
to più bonario e pacifista di questo 
mondo; duro nel Nord verso la Ma- 
gistratura e la Polizia qui il comu- 
nismo fa il legalitario e l’ossequien- 
te alla Magistratura fino ad assume- 


festazioni 


. trattenuta dall’aggiungere 


re atteggiamenti quasi caricaturali. 
E’ capitato a me l’altra sera di assi- 
stere ad una delle pochissime mani- 
di forza che il PCI ha 
fatto: si svolgeva a Ribera, una cit- 
tadina (qua i centri sono tutti mol- 
to popolati; in. Sicilia c’é una ecce- 
denza di 70 mila unità all'anno di 
nati sui vivi) della provincia di Agri- 
gento ed era organizzata per festeg- 
giare .«nove compagni che ritorn4- 
vano da 38 giorni di carcere» scon- 
tato per avere’ promosso manifesta- 
zioni contro l'ordine pubblico. Il con- 
torno folcloristico era stato molto 
curato; la banda aveva accolto gli 
ex carcerati, che poi erano saliti su 
un grande palco illuminato con. po- 
tenti lampadine: di lì parlarono due 
o tre oratori ufficiali, dipingendo a 
tinte nerissime la situazione italiana 
sopratutto in ordine al fondamento 


politico della democrazia, cioè la li- 


-berta: senonché tali espressioni fu- 


rono piuttosto in contrasto colle di- 
chiarazioni che poi, uno a uno, pas-. 


‘sando davanti al microfono fecero 
i «nove compagni »; tutti ebbero lodi 


sperticate per la Magistratura, per la 
Polizia; una donna, anch'essa ex car- 
cerata, ringrazid la Democrazia (e 
forse soltanto all’ultimo momento fu 
« cristia- 
na») che aveva permesso la loro scar- 
cerazione. Un avvocato d. c. di Sciac- 
ca che aveva difeso il gruppo degli 
imputati fu citato più volte con ap- 
plaudite lodi. Questo -volto legalita- 


rio che ha assunto il PCI è senza 
dubbio il fatto piu equivoco di tutta 
la campagna elettorale siciliana. 


I socialisti nenniani 


La campagna elettorale del. PCI 
manca, come vi dicevo, di argomen- 
ti concreti e mordenti. Tutta lazio- 
ne propagandistica comunista si svol- 
ge alla vecchia insegna della « for- 
chetta », espressione di cui gratifi- 
cano gli avversari politici che sono 
quasi esclusivamente i democratico- 
cristiani, perché ai monarchici ed ai 
missini è riservato un angolino mol- 
to ristretto della polemica (la corte- 
sia è ricambiata dai 
sopratutto dai missini verso i çomu- 
nisti). Quando l'insegna della forchet- 
ta viene abbassata allora i comunisti 
usano verso i D. C. quella della ne- 
gazione di ogni validità sociale e con- 
creta dell’opera degli amministratori 
centrali e regionali. Si assiste a que- 
sto punto al più clamoroso assurdo: 
i comunisti che si dimostra:ono i più 
timidi sostenitori dell'autonomia re- 
gionale assumono la veste di fer- 
vide vestali dell’autonomia stessa. 
« In una parola — mi diceva un os- 
servatore politico — il PCI sa che 
non dovrà assumere responsabilità di 
governo. quindi può fare la politica 
più demagogica che vuole, tanto a 
rendere conto della difficoltà di tra- 
durre in fatti le parole saranno an- 
cora altre forze politiche nella pros- 
sima assemblea regionale», 


partito di Nenni si presi 


monarchici e 
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E il PSI che cosa fa in Sicilia’ 
Per la prima volta dopo il 1946 il 


a con li- 
sta autonoma, e, stando a certe voci, 
anche in larvato dissidio, in qualche 


centro, col PCI. Si dice che i comu- 


isti volessero diffondere un mani- 
festino nel quale era scritto: « lavo- 
ratore non disperdere i voti: vota 
PCI»: quel «non. disperdere voti» 
assume un-carattere polemico rispet- 


to all’unita d’azione col PSI. Si è 


"scettici, però, sulla possibilità che 
tale politica autonoma possa venire 
praticata dal PSI proprio in Sicilia, 
dove l'ambiente è chiuso, dove i so- 
cialnenniani non hanno sedi ed or- 
ganizzazioni proprie, se non in po- 
chissime citta. 

Come i comunisti anche i socialisti 
si affidano più alla propaganda spic- 
ciola (sono venuti soprattutto dalla 
Emilia numerosi attivisti, peraltro 
poco pratici dell’ambiente) che alle 
manifestazioni di massa. 


Partiti minori del centro 


Il discorso. sui partiti minori di 
centro è molto semplice e per loro 
è un discorso nor allegro. -L’unico 
partito minofe — il PLI — che aves- 
se una certa consistenza nella prece- 
dente assembiea regionale, dove con- 
tava 5 seggi, ha avuto in Sicilia una 
crisi. L'assessore all'agricoltura on.le 
Germanà venuto in contrasto con 
Malagodi sulla politica agraria (on. 
Germanà desiderava condurre a fon- 
do la riforma agraria) è stato estro- 
messo dal PLI ed ha costituito un 
nuovo partito, il partito liberale si- 
ciliano (PLS). Per poco che porti via, 
il PLS qualcosa riuscira sempre a 
scalfire nelle posizioni liberali e do- 
ve la torta non è ricca anche le bri- 
ciole contano. Né d'altra parte si ve- 
de quali compensazioni possa riceve- 
re il PLI: dalla destra? L’osso, che 
c’é in questo lato, è conteso da tre 
« cani », che se non altro, in campa- 
gna elettorale. dispongono di molti 
mezzi: il Partito monarchico di Lau- 
ro, quello di Covelli e il. MSI. T cin- 
que seggi del PLI temono dunque 
una decurtazione il 5 giugno; una 
buona influenza personale esercita 
a Messina i! Ministro liberale on.le 
Martino; ma sara sufficiente? I so- 
cialdemocratici e i repubblicani si 
sono messi assieme. Crisi non ne 
hanno avute in questi anni: ma se i 
tre seggi che 1 socialdemocratici ave- 
vano potranno essere mantenuti col- 
Vapporto, numericamente esiguo, dei 
repubblicani, bisognera che Saragat 
e Matteotti, Pacciardi e Reale por- 
tino a S. Antonio la classica candela. 


-Monarchici e M.S.I. 


I monarchici si presentano divisi in 
due tronconi: i « covelliani » del Par- 
tito nazionale monarchico e i « lau- 
rini» del Partito monarchico popola- 
re. I due partiti sono in aspra lotta 
fra di loro, perché entrambi in que- 
sta battaglia elettorale che è ammi- 
nistrativa e politica (ma non certo 


ento 


a 
ni 


“ r ‘ou 


istituzionaie): si contendono, sulle 
piazze, il diritto di andare a prele- 
vare il re dall’esilio. Essi fanno leva 
su fattori essenzialmente sentimenta- 
li; l'uno e l’altro dei due partiti mo- 
narchici-ha tappezzato i muri delle 
città siciliane con fotografie degli ex 
sovrani d'Italia affiancandovi quelle 
di Lauro e di Covelli. I due partiti 
monarchici hanno aperto ricche sedi 
in tutti i principali centri con luci 
al neon, eleganti attrezzature: perd 
cè qui l'impressione che tutto que 
Sto apparato abbia una funzione pu- 
ramente elettorale. In ordine ai pro- 
blemi concreti della Sicilia — proble- 
mi dell’agricoltura, dell'industria, del 
petrolio — non si sa bene cosa vo- 
gliano i monarchici; comunque la lo- 
ro concezione sociale non va al di là 

i un sorridente paternalismo, con- 
dito elettoralmente con pacchi di pa- 
Sta e con distribuzione di denaro. 

Il popolo siciliano va lentamente 


:maturando le sue convinzioni politi- 


che e il sapore della pasta o del po- 
modoro — distribuiti in periodo elet- 
torale — è sempre meno gradito al 
suo palato. Un linguaggio anacroni- 
stico parla anche l'altro partito del- 
la destra, il MSI: è un linguaggio 
che fa leva sulla riabilitazione della 
opera e della ideologia fascista. Le- 
gittime aspirazioni nazionali, giuste 
rivendicazioni sociali, vengono me- 
scolate e condite con affermazioni 
che appartennero ad un tempo su cui 
sta calando il giudizio della storia. 
Rispetto alle precedenti campagne. 
elettorali in Sicilia si nota che il MSI 
continua -a dichiararsi contrario alla 
autonomia siciliana, il che non è il 
modo migliore per ottenere i voti del- 
le persone che vogliono giudicare con 
intelligenza i programmi dei partiti. 


Democrazia cristiana 

La nostra rassegna si conclude con 
una breve parola sul Partito più for- 
te dello schieramento elettorale, la 
D. C. Il partito dello scudo crociato 
è l'unica forza politica che si presen- 
ta unita, senza scosse qui nell'isola, 
anzi con un rinvigorimento di quadri 
organizzativi che le fanno assumere, 
lentamente ma sicuramente il volto 
di un moderno partito democratico. 
L’efficace opera di decantazione di 
qualche settore meno adeguato alle 
attuali esigenze politiche e sociali sta 
facendo la sua buona prova in que- 
sta campagna elettorale. La D. C. si 
presenta ai suoi elettori con un pro- 
gramma di opere già realizzato che 
sono la «garanzia — affermano gli 


oratori dello scudo crociato — per 


quello che oggi viene présentato co- 
me programma». Il Governo regio- 
nale della passata legislatura che si 
incentrava sugli uomini della D. C. 
ha realizzato opere per mille miliar- 
di, avviando un nuovo ciclo storico 
nel quale le forze del lavoro si pos- 
sano espandere secondo i loro dirit- 
ti. IL programma futuro si incardina 
sopratutto nello sviluppo della agri- 
(Continua a pagina otto) 


GUSTAVO SELVA 


NUM. 23 
£ 
% 


£ 


» 


~ . 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 5 GIUGNO 1955 


ANNO XXII 


ENTRE C’é chi ogni tanto gri- ge, in modo-che non si ripetesse Pin- 
da ipocritamente contro i. conveniente. | 
bavagli che la pubblica au- Questa notizia viene riportata in 
torita (quando. se ne ricor- un interessantissimo periodico recen- 
da) mette alla stampa immo- temente fondato a Brooklyn The .Ca- 

Yale, c’é invece perfino in tholic Lawyer (L’avvocato cattolico). 
‘America chi cerca affannosamente (e, Il quale tra le molte dense pagine di 

quel che più conta, cerca di attuarli) studi, di documenti, di notizie, ripor- 

i mezzi per porre un argine efficace ta anche un altro prezioso documen- 

al dilagare della stampa corruttrice: to attinente alla moralizzazione del- 

Æe nessuno certo può sospettare che li la stampa: un codice dell’Assoctazio- 

i giornalisti o i pubblici poteri siano ne Americana dei periodici a f umétti 

“meno sensibili di noi ai principi di (Comics magazine Association oi 
“libertà, anche se talvolta questa vie- America), approvato il 26 ottobre del- 

ne concepita con mentalità molto di- 1 scorso anno. | : Be 

moderna, anche se non é facile dire 

quando sono sorti. per la prima volta. 

| Naturalmente ogni epoca li ha sfrut- 
7 La famosa legge sulla censura dei tati come meglio poteva: e se gli an- 
_ films nello Stato. di New York recen- tichi li usavano solo nei bassorilievi 

_ temente si è rivelata insufficiente ad e nelle pitture, riuscivano ad ottenere 

l -impedire che si proiettassero alcuni jin tal modo una diffusione simile e 


° perennita maggiore di quella dei 


films immorali od offensivi per la re- una pe 
“ligione: si è subito completata la leg- nostri fumetti cartacei. — 4 


Erano però più rari (almeno per 
quel che possiamo giudicarne dai re- 
sti pervenutici), e in complesso mo- 
ralmente più sani di quelli moderni, 
anche se non erano proprio testi adat- 
ti per meditazioni . ascetiche. Viene 
quasi il sospetto che il codice ameri- 
cano dei fumetti sia la copia di qual- 
che antica legge, che lo scopritore 
anzichè pubblicare abbia preferito 
copiare e presentare come sua! E sì 
che nell’antichita non mancavano 

pitture o sculture poco castigate: ma 
forse gli autori di fumetti fin da al- 
lora prevedevano le norme che nel 


1954 sarebbero state concordate dal- 


lAssociazione Americana, e quindi, 
salvo qualche eccezione, rispettavano 
la sensibilità del pubblico più di 
quanto non lo facessero gli altri pit- 
tori o scultori. 
Scene di crudelta o di terrore, at- 
tacchi contro la'religione, atti o di- 
seorsi immorali o indecenti, tutte 
cose vietate dal « Codice » americano, 


- 


‘NEL DISEGNO DELLA TESTATA: Il venditore di 
mele, raffigurato in questo bassorilievo di.marmo, 
‘annuncia la sua merce (« mala» si deve leggere 
nella prima riga) chiamando a raccolta le massaie, 
affinché gli alleggeriscano la pesante canestra. Si 
noti la caratteristica cinghia con cui il cesto di 
frutta è fissato al collo del venditore. — NELLA FO- 
TO A SINISTRA: li viaggiatore, accompagnato dal 
suo fedele muletto, fa i conti con l’albergatore Cali- 
dius Eroticus, di Isernia: il dialogo (dalla terza riga 
in poi dell'iscrizione) ci mostra che i due sono 
d'accordo su tutto, meno che sulla spesa per il pasto 
del mulo, che ha fatto salire il conto del pernotta- 
mento con la cena a circa’ 300 lire odierne! — 
NELLA FOTO A DESTRA: Due avventori di un’oste.- 


. ria sonọ venuti alle mami e si dicono male parole che 


qui non traduciamo. L’oste interviene con una ener- 
gica spinta dicendo: « Itis, foris rixiatis ». — NELLA 


numero (« exsi », esci!). Il rivale gli risponde: « Non 
ò tre, ma due », Ii. testo è pieno di sgrammaticature 
> if suo senso preciso sfugge a noi moderni. 


FOTO IN BASSO: Un giuocatore di dadi invoca un - 


sono pure quasi assenti dai fumeétti 
antichi 

«Il divorzio non deve esser trat- 
tato con umorismo, nè può esser rap- 
presentato come desiderabile ». 

« Nei romanzi d’amore si deve met- 
tere nel massimo rilievo il valore del- 
la casa e là santità del matrimonio ». 

« E’ vietato qualsiasi avviso pub- 
blicitario di libri di istruzione ses- 
suale ». 

Queste e un’altra ventina di nor- 
me, necessarie per i moderni editori 

- di fumetti, sarebbėro state superflue 
per gli antichi che le osservavano 
spontaneamente. 

Una sola delle regole del « Codice » 

era spesso violata dagli antichi: «I 
colloqui devono, se possibile, essere 
espressi in forma grammaticalmente 

` corretta ». Era un precetto troppo pe- 
sante questo per gli antichi che do- 
-vevano scrivere in latino: se noi, dò- 
po secoli di severi studi filologici e 
grammaticali, abbiamo tuttora dei 
dubbi circa Puna o laltra regola di 
morfologia o di sintassi, figuriamoci 
quante incertezze dovevano avere 
quei nostri antichi predecessori, ai 
quali non erano mai giunti gli ora- 
coli grammaticali d’oltr’Alpe! 

Senza tediare troppo i lettori, cite- 
remo due soli esempi. In una pittura 
di un’osteria di Pompei (la maggior 

-parte dei fumetti pompeiani è nelle 
osterie) si vede un soldato che chie- 
de al garzone dell’osteria un po’ di 
acqua fredda: da fridam pusillum; 
in un’altra osteria è dipinta una rissa 

trřa:due avventori, i quali si scambia- 
no male parole, .finchè interviene 

Poste che, come un suo collega di 

manzoniana memoria, preferiva che 

gli avventori andassero a litigare 
fuori del locale:-itis, foris riziatis, 

grida perciò accompagnando l’ordine 

con un’energica spinta. Ma certo 

non meno di lui griderebbe un pro- 

 fessore di latino che, sentendolo così 
parlare, non oserebbe, temendone di- 

minuzione del suo prestigio, ricono- 

scere che quello è vero latino. 
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La settimana prossima il fatto po- 
litico che più s’imporra -all’attenzio- 

ne degli italiani sarà dato dai risul- 
tati delle elezioni in Sicilia. Mentre 
_ scriviamo ogni pronostico sarebbe az- 
zardato; ma si deve sottolineare fin 
d’ora che la consultazione siciliana 
avrà un'importanza assai grande non 
solo per l'Isola ma per tutto il Paese. 
Æ noto che da anni il partito comu- 
nista italiano fa convergere tutti i 
suoi sforzi propagandistici sull’Italia 
meridionale: la Sicilia, col voto del 
‘5 giugno, darà modo di fare un primo 
consuntivo. In declino nel settentrio- 


ne, stazionario, nelle regioni centrali 


dell’Italia, il partito del deputato To- 

gliatti fa ogni sforzo per espandersi 
ne]. Mezzogiorno puntando principal- 
mente sull’elettorato della destra mo- 
narchica e della democrazia cristia- 
na. Fino a qualche anno fa quell’elet- 
torato ai teorici del marxismo appa- 
riva composto di « subproletari » as- 
serviti dalla loro stessa miseria al- 
l’« oscurantismo clericale» e alla 
« feudalità ». 

Ma è accaduto quaicosa di nuovo; 
P« oscurantismo » clericale in meno 
di dieci anni ha fatto per Il’Italia 
meridionale e -per la Sicilia molto 
più di quanto non abbiano fatto in 
settanta i governi dell’Italia unita: 
strutture politiche, economiche e so- 


ciali che parevano cristallizzate in- 
una stasi ormai secolare, si vanno -/ 


trasformando; Vantico vigore si ri- 
sveglia tra le popolazioni del sud. In 
una parola si va compiendo, fra in- 
comprensioni e diffidenze che talora 
si trasformano in ostilità più o me- 
no aperte, quel processo di unifica- 
zione nazionale che distruggerà ogni 
divisione tra il settentrione e il mez- 
zogiorno per dar vita ad un’Italia 
una, concorde, alacre nel suo lavoro. 
Ci sono soltanto aspëtti lieti e riden- 


- ti? In un’opera di trasformazione co- 


me quella che è in atto in talune rè- 
gioni meridionali e in particolare in 


Sicilia è fatale che vicino agli aspetti 


positivi osservatore consideri anche 
quelli meno propizi; -ma se -per un 
vezzo tutto nostro i-secondi ci faces- 
sero ignorare i‘primi che sonò- domi- 
nanti, noi insisteremmo nell’errore 
che commettiamo da parecchi, anni 
' e che consiste Hel mettere in eviden- 
“ga tutto cid che in Italia non va per 
dimenticare quanto.di positivo è- sta- 
fatio e va facendo. Molto 


il nostro soniekidlaine è genio del- 


l’antipropaganda. 


-In questo rinnovamento i:comuni- 
sti cominciano a credere che il « sub- 
proletariato » meridionale divenga 


proletariato e che pertanto valga la ~ 


pena di tentarne la conquista: aiuta 


.a formare questa preoccupazione lo 


sforzo elettoralistico quantitativo che 
da anni essi perseguono in tutti i 
paesi liberi: non importa la qualita 


degli elettori; ma il numero dei voti. 


Alla qualita si pensera « dopo » con 

la « rieducazione » delle masse secon- 

do il verbo di Marx e di Lenin. 
Non è quindi da meravigliarsi se 


i comunisti tendono ad appropriarsi . 
il merito del rinnovamento. Essi di- 
‘cono: tutto ciò che voi vedete non è 


un dono gratuito dei « capitalisti »: 

essi sono stati costretti a procedere 
in questo senso dalla nostra presen- 
za e dalla paura che hanno di noi. 
Perciò se volete che tutto ciò conti- 
nui votate, non per i «clericali» o 
i «feudatari » ma per nói. 

“In un clima di chiarezza il ‘gioco 
non sarebbe possibile poichè è evi- 
dente a tutti che le trasformazioni 
avvenute nel Mezzogiorno d’Italia e 


in Sitilia sono state fatte e si fanno 


in condizioni di estrema difficoltà 
proprio a causa della presenza insi- 


' diosa del comunismo il quale con la 


sua sistematica opposizione vuole non 
già il rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali, ma la loro to- 


tale distruzione in vista di una rico- 


struzione secondo i canoni delle loro 
ideologie. Ma le prospettive che sono 
chiare a chi riesca a guardare i pa- 


norami un poco dall’alto, divengono : 


confuse a chi si trova in medias res 
e avvolto dalla suggestione insistente 


di una propaganda capziosa e sofi- | 


stica. 
La battaglia elettorale in Sicilia, 
nei suoi veri termini, è- dunque fon- 


‘data sul confronto- tra la maturità 


spirituale, morale e politica del cor- 


po elettorale e l’immaturita sulla 


quale fan leva i comunisti risoluti 


domani a ricondurre alla servitù del- 


la gleba e della macchina genti che 
già camminano a grona passi sulla 
via delle libertà. 

Ecco perchè le elezioni siciliane, a 


prescindere dalle conseguenze politi- 


che immediate, hanno un significato 
molto più profondo destinato a pe- 
sare sull’avvenire di tutta lTtalia. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


to mondiale, 


paria: 


LA SUPERSTIZIONE 
SOVIETICA 


— Il comunismo è una re- 
ligione? 

It quesito ha interessato già 
molti studiosi. Tra questi è 
ora Raymond Aron, che ne 
scrive su La revue de Paris 


(mai 1955). Il comunismo — 


dice — non vuol essere una 
religione, tanto è vero che 
combatte la religione in no- 
me dell’ateismo: vuol essere 
un surrogato della religione. 

D’altra parte è vero pure 
che il comunismo impone le 
sue ideologie come dogmi; e 
in Russia, mantiene la prete- 
sa d’« incarnare il proletaria- 
immergendosi 
cosi negli arcani della teolo- 
gia mistificatrice». Nelle 


scuole poi vale «la scolasti-| 


ca staliniana ». 

Marx chiamava la religio- 
ne l’oppio del popolo, perché 
— a suo dire — essa addor- 
menta * lavoratori sull’ingiu- 
stizia che patiscono. Ora que- 
sta funzione addormentatri- 


ce è affidata proprio all’ideo- 


logia marxista, incaricata di 
insegnare alle masse lobbe- 
dienza e appagamento e di 
dare a chi comanda la cer- 
tezza di far bene. Essa ri- 
manda le speranze. a un-av- 
venire — a un millennio — 
che di anno in anno si allon- 
tana: e cosi addormenta le 
folle nell’attesa messianica... 

Cosi, se non è religione, il 
comunismo, è «una supersti- 
zione, la quale incoraggia, a 
volta a volta, la violenza e 
la passivita, la dedizione e 
Veroismo, e, alla fine, lo scet- 
ticismo, unito al fanatismo, 


- con la guerra ai miscredenti, 
anche la dove la fede si sia 


svuotata di sostanza. Questa 


superstizione impedirà l'ami- 


cizia degli uomini, di qua o 
di là della politica, fino al 
giorno in cui, squalificata 
dall’imborghesimento d ei 


quadri, e dalla relativa sod- 


disfazione delle masse, si de- 
graderà in ideologia abitudi- 


naria e non susciterà più né 


speranza né terrore... 

« Gli uomini dell’Occidente 
sono rimasti troppo cristiani 
per divinizzare la Città tem- 
‘porale. In qual maniera ił 
dottori sovietici potrebbero 
mantenere il fervore? Se la 
realtà soddisfa i vivi, il tem- 
po delle indignazioni e dei 


sogni è passato. Se li delude, } 


come potrà essa apparire 
quale cammino verso il regno 
millenario? 

« Codesta religione, Secolare 
resistera, pid o meno a lun- 
go, alla. contraddizione . che 
la lima. Essa. nón rappresen- 
ta più, in Occidente, che. una 
tappa. fatale verso la fine 
della speranza ». 

.Certo: di religione mon ce 


m’éche una: e in essa la spe- t- 


tanza scorta, con: la fede; la 


RISVEGLIO RELIGIOSO 


Secondo il ministro presbi- 
teriano W. L. Miller, negli 
Stati Uniti sta avvenendo un 
« risveglio » (revival) religio- 
so. La grande maggioranza 
dei cittadini che praticano 
una religione — egli scrive 
su Confluence della Harvard 
University — appartiene a tre 
confessioni religiose: i catto- 
lici romani, i metodisti e i 
battisti. 

I cattolici romani sono in 
testa. Fino a qualche tempo 
fa erano in coda, La tradi- 
zione protestantica america- 
na, derivata dal puritanesi- 
mo, non era fatta per favo- 
rire l’espansione del cattoli- 
cesimo. E tuttavia questo ci 
è stato. Secondo il Miller, 


« questa tradizione america- 
na, che viene da un passato 
protestante, si dice abbia un 
effetto particolare sulla Chie- 
sa cattolica romana, la cui 
importanza sempre più cre- 
sce negli Stati Uniti. Si di- 
ce pure che la Chiesa in A- 
merica sia piu attiva e mo- 
ralistica. più orientata verso 
la costruzione di chiese e la 
conquista di anime in mas- 
sa e verso le forme che im- 
pressionano _ nell’apostolato, 
di cui si ha forse un mag- 
giore senso di responsabilita 
verso il laicato, che non in 
ogni altro paese ». | 

Ci sono stati in America 
periodi di ripresa e di col- 
lasso del sentimento religio- 
so. Ora siamo in un periodo 
di ripresa. « Certamente gli 
indici estèrni della vita re- 
ligiosa segnalano un progres- 
so, però non è chiaro se que- 
sto progresso quantitativo 
rappresenti un qualche mu- 
tamento qualitativo nella vi- 
ta, religiosa della nazione ». 
Comunque sia, questo ri- 
‘sveglio si nota in tre setto- 
ri: nella cultura popolare, 
nelle istituzioni religiose, e 
tra gli intellettuali. 

‘Tra gli indici del risveglio 
nella cultura religiosa del po- 
polo, Vautore menziona lapo- 
stolato di Mons. Sheen tra i. 


cattolict e del predicatore po- | 


polare Billy Graham tra i 
protestanti. Il vescovo Sheen 
parla di continuo alla radio 
e alla televisione. I temi re- 
ligiosi sono divenuti popolari 
} anche in ambienti. profani, 
come Hollywood, dove cre- 
-sce di: continuo la produzio- 
ne di. pellicole d'interesse 


sacro: Di pari passo cresce la 


.« Sotto Dio». 


produzione di romanzi d’in- 
teresse religioso: e su ogni 
dieci libri che si vendono uno 
paila di religione. 

Si vuole che tra gli ascol- 
tatori e televisori di Monsi- 


PAG. 


gnor Sheen ci siano non me- 


no protestanti che cattolici. 


LA RELIGIONE 
IN POLITICA 


Negli Stati Uniti — si legge 
ancora sulla citata pubblica- 
zione, Confluence — la po- 
litica, pur nella separazione 
tra Chiesa e Stato, risente e 
cerca anch'essa l'azione del- 
la religione. Nel giuramento 
alla bandiera, di recente, do- 
po la frase « una nazione », è 
stata aggiunta l'espressione 
I Parlamento 
americano. (Congress) ha i- 
naugurato una nuova šede di 
culto (prayer room). Nuovi 


| francobolli sono stati emessi, 


sui quali è impresso lo stesso 
motto delle monete america- 
ne: «In God We Trust » (noi 
fidiamo in Dio). 

Il governo di Eisenhower 
partecipa in pieno al risve- 
glio religioso, convinto come 
è che una democrazia, per 
reggersi, debba essere pun- 
tellata su principi morali. 
Parte dei consensi, che gli 
vengono dal ceto medio, son 


dovuti proprio a questo trat- ’ 


to religioso, tipico di Eisen- 
hower. Egli, come si sa, inau- 
gurò il suo governo con una 
preghiera; anzi, appena elet-. 
to presidente, andò in chiesa: 


e fu la prima volta che egli 


mettesse piede in un luogo 


sacro. Si dice che egli inizi- 


le sedute di gabinetto sem- 
pre:con la preghiera. 
L’ondata di religione in po- 


litica fa parte della generale . 


rinascita popolare, dice il mi- 
nistro protestante Miller. Il 
quale se ne preoccupa: ci ve- 
de dei « pericoli», paventan- 
do che porti, il governo più 
verso le forme della crociata 
che verso i modi dell’azione 
politica. R 

` Dice: «Non sono soltanto 
i repubblicani doggi ad ap- 
prendere dalla religiosità po- 
polare che la crociata val più 
della politica: Lo stesso fe- 
nomeno è apparso nell’ideali- 
smo sociale. che deriva in 


parte dalle chiese protestan- ` 


ti. Il volontarismo della tra-. 


dizione religiosa americana, 


quando tocca la politica, ten- 


de a riguardare i problemi 


sociali come ‘sohibili se ap- 


pena ci sia una decisione 
sufficientemente - entusigstica 
dellindividuo e della. 
tivita ». 


Ce, in questo indizio 


non c’inganniamo, un riflesso: 


di quella separazione della. 


fede dalle opere, che è essen+ 


ziale del protestantesimo, čo- 


uno politico e Valtro religid- $ 


‘go. Come- se nell’Uomo- Dio, ` 
uomo non abbia a che 


gere con Dio. 


s$ 


me se Vuomo si possa vivi- 
sezionare in due _ tronconi: ` 


4 ay Primo Ministro di Thailandia, maresciallo Pibulsong- 
gram, arrivato a Roma, è stato ricevuto a palazzo Vimi- 
-nale dal Presidente del Consiglio, on. Scelba. Ii colloquio 
“ha avuto per argomenti le ottime relazioni economiche e 


ydi amicizia tra i due Paesi e i problemi di politica estera 


In occasione della Festa della Fanteria, svoltasi a Napoli 
alla presenza del Capo dello Stato, il Cardinale Marcello 
Mimmi, Arcivescovo di Napoli, ha impartito la benedizione 
alla grande moltitudine di fanti, giovani e anziani, giunti 
da ogni parte d'Italia. Gli. è vicino Mons. Arrigo Pintonello 


“Una tragica esplosione ha scosso la città di Hannover 


provocando moltissimi danni alle abitazioni e una ventina 
di feriti. E’ scoppiato uno dei serbatoi del gas. Le fiamme 
altissime sono state domate dopo alcune ore di strenua 
lotta, con gt di: schiuma e di sabbia 
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OTTO dicembre dell’anno 
9 scorso S. E. Mons. Bonifacio 
Bertoli, O. F. M., Vescovo di 
Tripoli, consacrava il V*ca 
riato Apostolico Tripolitano 
alla Vergine; e con Atto so- 
lenne offriva a Maria «le_nostre 
ansie e le nostre preoccupazioni, le 
nostre difficolta e i nostri lavori, le 
nostre scuole e i nostri campi, le 
officine, i negozi, le nostre imprese, 
perché sul nostro Vicariato Aposto- 
lico, per mezzo tuo, o potente Regina, 
trionfi Gesù, Re dei cuori, con la sua 
legge, col suo amore, con la sua 
misericordia ». 

Questo Atto di consacrazione ha 
coronato l'Anno Mariano in Libia, 
che si era aperto l8 dicembre 1953 
nel vetusto tempio di Santa Maria 
degli Angeli, il‘primo sorto in Libia 
dedicato alla Vergine. Méta dei pelle- 
grinaggi libici sono stati particolar- 
mente i due Santuari Mariani di, 
Nostra Signora della Guardia é quello 
di « Regina Pacis » in Collina Verde: 
ma anche le chiese della Madonna. 
Assunta in Aziziah, -della Madonna —. 
del Carmine in Bianchi hanno veduto 


l'affluenza di molti pellegrini, uomini, 
giovani, donne di A. C., sportivi, fe- 
deli di ogni condizione. sociale. In 
tutte le parrocchie si è avuta la 
« Visitatio Mariae ad domos »; specie 


i 

| Madonna at GLORI OSE - TRADIZI ON DELLA CI VILT. 
NELLA FOTO NEL TITOLO: L’acqua è sempre uno dei problemi-base , del deserto. Il nuovo Santuario di ~ i 

per lagricoltura libica; sotto la guida di esperti la ricerca di sorgenti CONina Verde sorio nor 
continua paziente in, tutto il territorio del Regno unito della Libia — ine 


7 scani della zona di Tripoli, bianco 
NELLA FOTO IN ALTO: Gli italiani avevano insegnato agli arabi nel verde degli eucalipti. pw vigneti, 


larte di render fertili. anche le` sabbie del deserto; gli indigeni cercano sullo sfondo delle dune sabbiose. 
oggi di mantenersi di questi Menn Questi scorci di vita religiosa in 
- Libia possono dare una qualche idea 
della situazione attuale dei cattolici 
nella ex terra italiana, oggi regno 
indipendente: situazione caratteriz- 
zata da un’intensa vita spirituale e 
dalla più schietta-simpatia che auto- 
rita e popolazione locale nutrono 
verso i Frati Minori e verso tutti i 
cattolici, specie se di nazionalità ita- 
liana. : 
Fu in data 24 dicembre 1951. ch’é 
stata proclamata l'indipendenza- della 
Libia. Il Regno unito della Libia è 
oggi una monarchia federale eredi- 
taria con un Senato e una Camera 
elettiva. Tripolitania, Cirenaica, Fez- 
zan formano una superficie di com- 
plessivi kmq. 1.759.500, con. 1.124.000 
abitanti. L'Islam è la religione dello 
Stato; la comunità cattolica, gia un / 
tempo fiorente, va. assottigliandosi 
con la graduale partenza degli, ita- 
liàni. I musulmani seguono con Viva 
simpatia Yattivita missionaria (al- 
meno in Libia), ma non si conver- 
tono. Essi sono amici dei Missionari, 
“ne apprezzano le scuole, dove i loro 
ragazzi vengono istruiti con pazienza - 
e con efficacia. Da. questi* risultati. 
proviene verso i Frati Minori una 
schietta riconoscenza ed ammirazio- 
‘ne che non potra non- dare i suoi 
frutti. Ma occorre che passino gene- 
razioni. Dalla simpatia, dalla ricono- 
scenza, dall’ammirazione germoglia 
facilmente- la. comprensione; dalla 
comprensione ñon è difficile giungere 
ad una più intima adesione. 
L'attività dei Frati Minori si svol- 
ge in Libia in un'atmosfera cordia- 
lissima anche da parte delle autorità 
della novissima monarchia. S. E. 
Mons. Bonifacio Bertoli, Vescovo di 
Tripoli, è personalmente molto sti- 
mato e riceve continue attestazioni 
ufficiali di rispetto e “di amicizia. A. 
Bengasi il titolare della Diocesi è 
attualmente 8S. E. Mons. Aurelio Ghi- 
lione; Prefetto-Apostolico di Misu- 
rata è Mons. Illuminato Colombo. 
a £ Recenti dati statistici (1954) ci 
all di usati aspetta sonnecchiando danno questo quadro sintetico della Contrasti tipici nell’ Africa d'oggi e particolarmente in Libia: uma modern’: m 
q cliente. Non ci sono rel deserto esigenze di moda attuale vita cattolica in Libia: guidato da un giovane. La « nave del desertos è tuttavia insostituibile per 
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ITALIANI E CONTINUA LE 
IVILTA’ CRISTIANA 


roderna macchina s'incontra con un cammello 
‘uibile, per viaggiare sulla sabbia infuocata 


| Frances... Clero sec. | Frati Minori | 

Bengasi 7 2 + (5) - 

Tripoli _. 29 2 n + (8) 

.Misurata, 9 — 1 — 16 


(in Libia non esiste clero indigeno; i Fratelli segnati tra parentesi appartengono 
-ad altri. Ordini). 


“POPOLAZIONE | Cattolici {| Dissid. | Protes. | Ebrei | Maomettani 
3 i | indig, esteri metic. || — i. | | 

Bengasi 20 900 20 | 200 160.000 

~ Tripoli | 30 39.000 200 3600 5869 437.570 

_ Misurata 442. 38 280.300 


Misurata sono da aggiurigere 4 


* 


PARROCCHIE E VARI ISTITUTI 
} Parr. | 


Chiese non sedi | Stazioni second. | Le Chiese hanno per 
| | parrocchiali | senza Sacerdoti | !o più una capienza 
; media di 300 fedeli, 
Bengasi 3. 3 : oe eccetto alcune esi- 
Tripoli 18 — 15 stenti a Tripoli e a 
Misurata }: 10 — 9 Misurata. 
| Scuole elementari | Scuole Medie | Scuole Profess. . 
Pe ay | scuole masch. fem. | (maschile) | (femminile) - 
Bengasi 2 125 230 — 4 1 con 60 all. 
Misurata — — —_ — — 
ALTRE OPERE 
Orfanotrofi Gerontocomi Periodici 
| case m. 
Bengasi — — — ~~ 
Tripoli 3 58 100 1 con 25 ricover. 1 (1.700 copie) 
Misurata . — 11 — 1 (. 300 copie) 


Questi dati potranno sembrare, a Libia e alle difficolta: di una vita 
un osservatore superficiale, di una comunitaria cattolica in un Paese 
certa modestia; ma essi debbono islamico. D’altra parte ecco alcuni 
essere ragguagliati all’entita della dati riguardanti le attivita spirituali 
popolazione attualmente residente in della Libia d’oggi (1954): 


Missioni Comunioni Matrimoni Esercizi spirituali 
predic. pasquali annuali tra fedeli misti Ritiri 

; Clero U. D. 

Bengási | 2 600 25.000 3 6 1 1. 2 
Tripoli 1 16.733 200.348 273 9 1 1 1 
Misurata| - 6 2.805 20.500 63 — 


l'hanno realizzata con ardore ċosì 
ne riferiva Famiglia cristiana. Mon- 
‘signor Vescovo non ha mancato di 
rilevare «la gara di gentilezza e di 
cortesia fra le famiglie nel preparare 
alla Madonna, nella propria casa, 
il piccolo trono pieno di fiori e di 
luci >. 

E bisogna pensare in quale am- 
biente si è svolto l'Anno Mariano 
nella Libia d’oggi, la « Visitatio »,; in 
villaggi ai limiti del deserto, o già 
in zone desertiche, dove abitano an- 
cora residue famiglie cattoliche di 
una comunità prima fiorentissima. 
Ma i cattolici, perché in grande pre- 
valenza (anzi, quasi esclusivamente) 
italiani, sono rispettati ed amati in 
Libia dalle autorità e dalla popola- 
-zione. Gli arabi sanno bene a chi 
debbono l'aspetto meraviglioso della 
città di Tripoli, una dėlle più belle 
citta mediterranee, a chj debbono le 
strade, massime la Litoranea, a chi 
acqua d'irrigazione, i villaggi agri- 
coli, le coltivazioni agrarie. L’'Italia 
in Libia vuol dire civilta; gli arabi 
lo sanno benissimo e sono i nostri 
migliori amici. Ecco perché la vita 
cattolica in questa terra d’Africa pud 


Il Cristianesimo in Libia vi venne 
portato sino dai primi secoli e vi ha 
insigni tradizioni; ma scomparve 
dopo l'invasione araba. Un vero la- 
v6ro missionario non vi si poté svol- 
gere che con il secolo XIX. Con la 
conquista italiana, le nostre colonie 
della Tripolitania e della Cirenaica 
vennero organizzate in tre. Vicariati 
Apostolici: Tripoli, Derna, Bengasi e 
una Prefettura Apostolica, Misurata. 
Il Vicariato di Derna, gia affidato ai 
Salesiani, € oggi vacante e aggregato 
al. Vieariato di Bengasi; nei dati 
statistici su riportati la vita cattolica 
di Derna è dunque inclusa in quella 
di Bengasi. 

Il Bollettino religioso della . Tripo- 
litania, che si stampa regolarmente 
in lingua italiana a Tripoli, diretto 
da P. Umile Oldani, s'intitola Fami- 
glia cristiana; esso riporta le crona- 
che della vita cattolica libica, i fre- 
quenti messaggi, le lettere pastorali 
di S. E.: Mons. Bonifacio > Bertoli 
O.F.M., Vescovo. 

Abbiamo più sopra accennato al- 
l'Anno Mariano in Libia, celebrato 
con il più vivo slancio da quella 
comunita cattolica. La nota più ca- 
ratteristica — ripetiamo — è stata 
forse l'iniziativa della « Visitatio 
Mariae ad domos >». Tutte le Parroc- 
chie della città di Tripoli e dei vil- 
laggi circostanti «hanno accolto con . 
entusiasmo la bellissima iniziativa e + 


i Frati Minori possono compiere il 
loro apostolato per loggi e per il 
domani, 


P. G. COLOMBI 


svolgersi in un ċlima tanto sereno e 


L’aspetto della città di Tripoli è tipicamente italiano, perchè risente della 
grande impronta ricevuta durante gli anni del possesso italiano 
NEL CENTRO! PAGINA, 


IN ALTO: Impronte romane in Libia: Arco 


di Marco Aurelio a suo tempo amorosamente restaurato dagli italiani . 


Una tipica strada della vecchia ‘Tripoli, abitata esclusivamente da arabi, 
fitta di piccoli commerci. L'artigianato offre prodotti tipici 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 5 GIUGNO 1955. 


mento 


CARITA 


peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 


« L'anno scorso, durante il- trasporto 
del grano dall’aia a casa col carro a buoi, 


_passando per una strada di campagna 
| molto scoscesa, le bestie slittarono.e it 
carro mi travolse: ebbi una gamba frat- 


turata,. 

Alcuni passanti mi smacetaers ed il 
medico m’invid d’urgenza . all’ospedale, 
dove per la sopraggiunta cancrena mi 
venne amputata la gamba. Dolori tre- 


- mendi: ma più d'ogni altro’ mi tormenta 
da allora il pensiero che 


non hanno più il pane. 

Non mi sento vecchio: ho 66 anni; meno 
dei 65 compiuti contavo al momento del- 
_ Vinfortunio, per cui non ebbi INAIL 
neppure le prestazioni sanitarie e non ho 
oggi neppure quelle economiche. Avrei 
bisogno dell'apparecchio, ma da dove 
ricavare le 60.000 lire che occorrono? 

‘Benigno, sono stato sincero. Vuoi col- 
laborare con i tuoi amici? Ti sarei rico- 
noscentissimo e ti prometto che la prima 
uscita sara per andare in Chiesa a rin- 
 graziare Gesù e chiedergli le grazie più 
belle per i miei benefattori. Ti domando 
poi ta carità di una preghiera n. 


Giuseppe. FULGHESU fu Giovanni 
Meana Sardo (Nuoro) 


e raccomanda don. Giuseppe 


Pirisi,. Parroco’ di S. Bartolgmeò Apo- | 


stolo. 


aS 


at 


POSTA DI BENIGNO 


— Maria ÀNDOLINA, Ronco 


porla 4, AVOLA (Siracusa) -« Da oltre 


un anno họ mio marito affetto’ da un 
tumore al cervello. Ho speso tutto quello 


che possedevo. Ora non ho pit ‘niente: - 


solamente. tre piccoli che piangono e 


CHIEDONO IL PANE e mio marito che 


soffre” atrocemente senza porera 
“aiuto... ». 

Conferma e pucubenwibtn i Parroco Don 
Antonio Pozzo del Sacro Cuore. 


A. — Franca GISOND!I, via Cesare 


Canti 40, PALO DEL COLLE (Bari) - 


Affetta da peritonite tubercolare, è priva 

di mezzi per potersi curare e soffre 

atrocemente tormentata dalla febbre. 
Raccomanda l’Arcipretura di Palo. 


+*+ LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 135 sono state così distribuite: 
Anna RUOCCO, Salite Chianche alla 
Carita 53; Napoli . Alfonso FERRO, piaz- 
za Antignano 13, Napoli - Raffaele LO- 
TANO, piazza Banchi Nuovi 11, terraneo, 
Napoli - Anna PESCE, Supportico Male- 
floccolo 7, Napoli - Chiara GANDOLFINI, 
Castelgoffredo (Mantova) - Franco e Ciro 
GRECO, Osp. Elena D’Aosta, primo Rep., 
via Cagnozzi 29, Napoli - Caterina BUF- 
FONE di Felice, Balsorano, L’Aquila - 
Nello PADRONI, 
Cecchignola (Roma) - Mario DE NONI, 
Farré Pedeguarda (Treviso) - Giuseppi- 
na SCHIATTARELLA in MASTELLONE, 
via Ponte Chiaiano 16, Napoli - Dario 
BIGHETTI, Casa Minorati fisici, Fossom- 


brone (Pesaro) - Don Giovanni TONELLI, 


Istituto Climatico Pizzoli L’Aquila - 
Ausilia LUCARINI fu Angelo, Villa San- 
to Stefano (Frosinone) - Ester PAOLINI, 
Rivoli di Osoppo» (Udine) - Emilio PA- 


NELLA, Borghetto Stazione Prenestina | 


74-F; Roma . Tina GALLI, via Archime- 
de 116, Milano - Pasquerina SANTIROC- 
CO di Cesare, Lecce dei Marsi (L’Aqui- 
la) - Rev. Giacomo PIETROPAOLI MAR- 
CONI, Nesce (Rieti) - Giovanni GU- 
GLIANDOLO, Contrada Sant'Anna, Ca- 
maro (Messina) - Ernestina ROCCATI, 


via Porta Brennone 21, Reggio Emilia + 


« La Carita copre la moltitudine 


via dell’Esercito 33, 


‘to STATTI, 


Hrand Nazariantz, via Calefati 200, Bari 
> Gastone GOZZINI, presso padre Mar- 


telli, piazza Capranica, Roma - Aldo 
-~ RIZZI 


per Antonio GOBBI, Nembro 
(Bergamo) - Antonino LANZA, Traversa 
56, Fondo De Pasquale, Giostra. (Messi- 
na) - Luigi FIOLA, via Graziella 12, Na- 


poli . Marcello DE CUPIS, viale Regina Și 


Margherita, Policlinico, V pad., Jetto 13, 
Roma - Anna DESTEFANO, vin Speran.- 
zella 143, Napoli . Maria VIVOLA, via 


Paveri 2, L'Aquila - Aldo MERCURI, " S 


via Tommaso De Luca, Matelica (Mace-. 


rata) . Giovanni SISTU, Casa Minorati 
Fisici, Fossombrone (Pesaro) - Vincenzo 
MARTINELLI, Carceri Giudiziarie, Tra- 
ni (Bari) - Pietro AMENDOLIA, Carceri 
Minorati, Fossombrone (Pesaro) - Fran- 


.cesco GIOVE, Carcere Saliceta San Giu- 


liano (Modena) - Sebastiano DI MARIA, 
Carcere Saliceta San Giuliano (Modena) 
- Rina SOTGIA, Ospedale Santissima Tri- 
nità, Cagliari - Grazia DE ANGELI, vico 
Minutoli 30, Napoli - Maria BIANCO, via 
Luigi Caterino 7, San Ciprieno di Aversa 
(Caserta) - Vittorino GUIDONE, Carceri 
Campobasso . Carmela BARBO, vico Pa- 


- radisiello Veterinaria 42, Napoli . Giu- 


seppe VACCARO fu Onofrio, corso Alber.’ 
to Amedeo 64, Palermo -~ Italo CASSI- 
NELLI, Carceri giudiziarie di Cassino 
- Lucietta CASTRO, via Isonzo 5, Car- 
lentini (Siracusa) - Pasquale IULIANEL. 


LA, via Gorizia 38, Pescina (L’Aquila) - 


Fioravanti REBESCHINI, via Cairoli 11, 
Fossombrone (Pesaro) - Padre SBARRA, 
per il reciso PAPA, Carceri Soriano del 
Cimino (Viterbo) - Ettore PETRINI, via 
del Duomo 196, Taranto - Rosa DISPEN- 
SIERI ved. RANDONE, via orem 26, 


Cartentini *(Siracusa). 
stt LE OFFERTE di cui alla. nota 


n. 136 sono state così distribuite: 


Antonio LITTERA, Villaggio Sondajo 
(Sondrio) - Olga CERVI in GIUSTINIA- 
NI, Acquedotto Alessandrino 103, Roma 
- Maria GESSA di Antonio, Pula (Ca- 
gliari) - Amelia QUATTRUCCI, Ospedale 
Cardaretli, Rep. Medicina, Napoli - Pa- 
squarina SANTIROCCO di Cesare, Lecce 


„dei Marsi (L'Aquila) - Bambina Grazia 


VUOMO, via Clementé 9 (Forte Braschi), 
Roma - Vanda STRINGHINI, via Otran- 
to 23, Roma . Francesco MIRENGHI fu 
Cesare, via Tribunali 293, Napoli . Gio- 
vanni COLASANTI, Cerdéiviare (Rieti) « 
Michele MAURIELLO, ex Caserma Bian- 
chini, Napoli - Gaetana CONDINI, largo 
Angarano 6, Bisceglie (Bari) 3 Antonio 


MULINARI, via dei Limoni 31, Roma >». 
Irma MAILLI in SPITALI, via’ Igino’ 


Papa 24, Primavalle, Roma - ‘Teresa 
ILARIO, piazza Cavallerizza, Piedimonte 
d’Alife (Caserta) - Enrico FORMICA 

Villaggio Sanatoriafe, “Sondalo (Sondrio) > 
- Emanuele CANNAO’, via San 


"isol. 10 baracca, Giostra (Messina) - 


Gelsomina MARRA fu Raffaele, Scalo 
Ferroviario, Presenzano (Caserta) . 
Olivia BOCCANERA in SALVIONI, via 
Giordano Bruno 19, Roma . Antonio VA- 
LENTE, Carceri Mandamentali di Tri- 
nitapoli (Foggia) - Giuseppe RIEFOLI, 
Carcere Mandamentale di Trinitapoli 
(Foggia) - Lia NANNI, presso Di Cave, 
viale di. Trastevere 114, Roma - Pietro 
FASOLINO, Carceri, Campobasso - Šan- 
Casa Minorati Fisici, Fos- 
sombrone (Pesaro) - Giuseppe DI MAT- 
TEO, vico Banchi Nuovi 15, Napoli - 
Pasquale BELLI, Scifelli (Frosinone) - 
Dòmenico NERO fu Salvatore, ‘via dei 
Mamili 16, Roma - Francesco ROMANO, 
Bucita (Cosenza) . Rolando LA ROSA, 
via Cavour 103, Noto (Siracusa) . Caro- 
lina TOMIELLO ved. TALLARDO, via 
Rugna Lamon (Belluno) - Elena BIAN- 


CHINI, via Ginori 41, Roma . Filomena ; 


RIZIO, via Roma, Tocco Casauria (Pe- 
scara) - Pasquale VACCARO, Casa m- 
norati fisici, Fossombrone (Pesaro) 

Luigia MASCIA, Lasplassas (Cagliari) . . 
Capp. Armando VASQUEZ per i detenuti 
Attardo, Balistri, Siracusa, 


Anche Roma, come tutte le citta d'italia, ha celebrato la « Giornata 


della Donna Cristiana» organizzata dal C.I.F.. Una grande folla ha 
seguito nelle Terme di Diocleziano la vive parola della on. Badaloni 


Carcere 


Nel taghetto del Giardino Zoologico 
di Roma si è svolta una gara di 


pesca con canna-lenza riservata ai 
bambini. 


II decano dei Sombattont! francesi, 
al’eta di 106 anni, riceve con un 
po’ di ritardo la croce_di combat- 
timento per le battaglie in Russia 
del 1870. H decorato si chiama Sera- 
fino Pruvost e qui appare con la 
sua figliuola che ha 80 anni 


Mandamentale di Noto (Siracusa) - 
Emilia FAGGIONATA, Villa Due Leoni, 
Arco (Trento) - Giovanni COSENZA, via 
Schiavuzzo 40, Palermo . Salvatore e 
Liborio AMICO; ¿Carcere Giudiziario, 
Enna - Giovanni: -PASCALI, manicomio 
giudiziario, Reggio Emilia - Massimo 
ALBERTO, Carcere (Pe- 
saro). 

$- Ricci; A. M: (Frascati), E; Gar- 
dini, -M.- Zarcone, Sotelte Costañtini, M. 
Picasso, N. 2 offerte), F. 
Murai. . 
Le offerte” come. då indieazione (nota 


A. -Gilod? To. M. Ns M. Guerrera, 


‘Una X, L. Rs D: Capòralt, G. Martello, 
G, Dossi, Astor, Ĝ, Blunda; T: Bellonotto, 


M. Rastrelli, L.. Busato, A. Melato, Joseph 


Srveeney, G, Tiberini, M, L. Gales. M. 


(Napoli), M. Amato. 


_; Le offerte. sono state distribuite come, 
da nota n. 137. > 


RINGRAZIANO:. Giuseppe Monte 
leone, P. Vito da Carini, Anna Lucarini, 
Chiara Gandolfini, Ciro e Franoe Greco, 
Alfonso Ferro. 


OM, RASTREELY- un’anima pia 
«~ scrive: «...Seguo con interesse e con 
commozione quanto lei fa per lenire tante 
sofferenze e° dal resoconto ho rilevato 
quel che é@ ‘stato distribuito... molto, ma 
ben ‘poco per: le grandi miserie che ci 
sono nel mondo... Quella” pagina degli 
v Appuntamenti” è ta trincea avanzata 


:ðell'’eroismo delta carità e- Hanello: di 


congiunzione dei fratelli che siritrovano... 
lo faccio del mio meglio per. corrispon- 
dere in parte a questa rete d'amore. Sono 
da molto tempo in’ ‘corrispenhdenza con 
la famiglia di..; e tanti altri, Non può 
immaginare la mia gioia quando ricevo 
le lettere che confermano la ricevuta del 
pacco... Mi scrivono che i loro. bambini 
fanno i salti, poi invocano i Santi ed il 
Signore e recitano it S.. Rosario per me 
e famiglia... Questo "ho detto per farlo 
stare un po’ tranquillo, Ho ospitato in 
questi giorni una sera la famiglia C. (4 
persone) di Roma... La mia casa è chia- 
mata dagli amici "la Casa di Beta- 
nia”! 

Benedetta! Usi pare: prudenza assoluta, 


~intesi? E che Iddio l’assista 


Ricevuta- l'offerta, Grazie. 


ANNO XXII, 


Il Sindaco di Ozzano Emilia è stato’ 


A Giuseppina Gallina di. 
10 anni è stato assegnato ii premio 


per apologia di reato avendo- distribuito ai più 
scalmanati attivisti del paese, diplomi di beneme- 


storia 
del sindaco di Ozzano 
ċhe dona di sua mano 
diplomi a tutto andar, 
in modo popolare 

— 0 popolo — ti narro 
da questo paracarro 
per fartela gustar. 


-H quate le funzioni 

- di primo cittadino 
_per conto suo un pochino 
— direi — le complico . 
con certe pergamene . 
per meriti sovietici 
che a vari più energetici - 
compagni decretò. 


il merito dei 
. era soltanto questo: 
- Che .stettero in arresto 
-nel carcere local- 
avendo resistito 
in modo un po’ irrequieto 
~ non. solo ad un decreto 
`- ma anche al marescial. 


renza per «resistenza alla forza pubblica ». 


Fu allor che il bravo sindaco 
sentì sotto il cappello 
fiorirgli cervelio 

Videa di cui parlai 

onde minimizzare 

il misero insuccesso,- 


- dato çhe fu lui stesso 


a metterli nei guai. 


Laonde li ha thiamati 
in modo assai solenne 

ed in gran pompa. venne 
con tutti gli assessor, 

e di diploma. al merito 


Ciascuno fu insignito . 


«avendo resistito 
per i lavorator ». 


La qual benemerenza 
di assai cattivo... odore 
notata dal Questore 
senz'altro, fece sù 


che al sindaco médesimo 


— dopo informata Roma — 
lui pure un bel... 
senz'altro conferi; 


PSS un bel foglio- 
: : nel quale per espresso 
lo chiamanó a un proceso 


in cui gli si dirà | 

che un sindaco non stia. 
a far l'apologia 


GEMMA FORTINI - Calendimaggio di. 
Assisi (Collana di pubblicazioni del-_ 


l'Ente Provinciale per ,il Turismo, 


Perugia; diretta da Angelo Centino), 


Grafica; Perugia, pag. 21.: 


L’Accademia ` -Properziana del Suba. 
sio, su invito del Comitato Centrale Or- 
ganizzatore, espore tale nota storica, 
allo scopo di perfezionare e completare 
la tradizionale festa del Calend'maggio 
di Assisi. 

Risalendo alle pit - -antiche testimo- 


nianze, essa ‘yuol dimostrare la secola- 


re continuità della manifestazione, che, 
assumendo una fisiònomia propria, fon- 
data il più possibile sulla realtà sto- 
rica, viene sempre attuata per il carat. 
tere medioevale deila città, per la va- 
lorizzazione di particolari ambienti, per 
il ripristino di canti, di, musiche, di 
danze popolari. 

Suggerimenti, questi, e consigli che, 
tratti. da un attento esame delle pas- 
sate usanze, contribuiscono a corsoli- 
dare la festa di Assisi nel tempo e dare 
ad essa un carattere italiano d’impor- 
tanza: nazionale. 


P. C. SUIGO - Sangue su «la Gazelle». 


Pagg. 344. Edizioni P.I.M.E., Milano. 
iL. 600. Per acquisti rivolgersi presso 
qualsiasi libreria ` religiosa o diret. 


tamente presso il Pontificio Istituto - 
Missioni Estere (P. I. M. E.), via Mon- 


terosa 81, Milano. Tel. 43.01.15. 


_ P. Suigo ci presenta un nuovo libro 
che ci trasporta alla contemplazione 
dell’angelica figura del martire Mazzuc- 
coni. 

« Sangue su ” la Gazelle”’ è un dram- 
ma a due tempi. Il primo tempo è con- 
dotto con ammirabile senso introspet- 
tivo e psicologico, oltre che critico e ci 
da lVinquadratura morale e spirituale 
del futuro martire. i 

Il seconde tempo è un crescendo com- 
movente, un esplodere continuo di atti 
di eroismo e di virtù che culminano con 
il martirio. 


Bontà e cattiveria, carità ed egoismo, . 


sacrifici e tradimerto si avvicendano 
alla ribalta trascinando nel loro vortice 
drammatico P. Mazzucconi e i primi 
eroici missionari dei P.I.M.E. 

E’ una storia esposta nella sua cruda 


-realta; una storia che ésalta e che com. 


muove. - : 

Chiarezza di esposizioni, semplicita di 
linguaggio tengono ancor di più avvin- 
to il lettore, facendolo in un certo modo 
partecipe dell’eroica vita di missione. 


LUIGI SANTUCCI - Chiara. Ricostru. 
zione lirica in tre tempi. Istituto Pro- 
paganda Libraria, Milano, pag. 92. 
L. 500 -. 1955. 


Con una sensibilità delicata e gentile 
l’Autore ha ritratto il profilo di Chiara, 
la spirituale figlia di S. Francesco, nel- 
le pagine brevi e lievi della sua rico- 
struzione lirica in tre tempi. 

Un racconto estremamente agile e 
sciolto nel dialogo tutto _— tutto vivo 
di. pathos. 


della stupidità! 


è 

4 
* k 


-per le ‘elezioni 


(Continuazione della 


coltura, dando acqua alle terre. as- 
setate; sull’incremento delle industrie 


zolfifere e petrolifere, i cui proventi 
dovrarino andaré a vantaggio di tut- 


té le categorie sociali „comprese quel- 


agricole. 
La otterra la 


maggioranza reativa; il risultato è. 
dato per certo. I trenta seggi che te- ` 


neva nella precedente assemblea, se- 
condo. łe previsioni più ottimistiche, 
pctrebbero diventare anche’ 35-36. La 
D. C. ha svolto una campagna elet- 
torale intensissima, in tutte le ‘pro- 
vincie. E i censensi alle tesi che ‘gli 
oratori esponevane sono stati signi- 
ficativi.. Il partito dello scudo cro- 
ciato conta che gli elettori siciliani 
abbiano ben compreso il duplice or- 
dine di responsabilità che grava do- 
menica sulla scheda che essi depor- 
ranno nell’urna. 


GUSTAVO SELVA 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei ; 
| Pontefici da Pio VI a Pio r ten 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti < Ricami 
Sartoria. per Ecclesiastici 
| VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30. 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessionali 
e arredamenti per Chiese Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
Scultore . ORTISEt, 64 (Bolzano) 
Prezz! e condizioni favorevoli 


Pronto nuovissimo Catalogo generale 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura 

BONASSI - Guarigioni 

Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 

laboratorie EOW:SSIi - Via Bidone 25 Torino 
l Aut. ACIS N. 72588 
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- cit del mercato, l'Italia è 


NUM. 23 


L’OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 5 GIUGNO 1955 


4 QUALCHE TEMPO, le re- 
gine delle api lasciano la 
Italia per emigrare. Vanno 
in altri paesi d’Europa ed 
anche oltre l’éceano. Nello 
scorso anno, presero le vie 
dell’estero circa novemila api re- 
gine, quasi che, anche per loro, 
sia _penuria nel nostro paese del 
cosi detto spazio vitale. Questa in- 
solita merce d’esportazione fa pen- 
sare che l’Italia sia ricca di alle- 


vamenti apiari e che la nostra pro- 


duzione mellifera sia particolar- 
mente elevata. Invece, accade’ il 
contrario. L’apicoltura, un tempo 
fiorente, è oggi in decadenza fra 
noi, tanto che, per colmare il defi- 

è costretta 
ad importare annualmente più di 
quattordicimila quintali di mieie. 
Come mai? Il clima italiano si è 
così mutato da non favorire più 
l’apicoltura?. Non è questa la ca- 
gione. L’apicoltura.è in decadenza 
per la semplice ragione che gli 
agricoltori, a cagione di una ecces- 
siva tassazione fiscale, non trovano 
più redditizia l’industria. mellifera. 
Mentre i competenti discutono è 
cercano il modo di andare incontro 
ad una attività complementare del- 
l’agricolture, i commercianti com- 
prano il miele all’estero e gli api- 


-coltori nostrani smontano gli al- 


veari e vendono le regine. Feno- 
meno economico e commerciale 
questo della più seria attenzione, 
anche perchè, a dire dei competen- 
ti, la qualità del miele nostrano è 
migliore di quella straniera per es- 
sere il- nettare dei nostri fiori più 
ricco di elementi nutritivi di quel- 

lo dei restanti paesi "d'Europa. Inol- 
tre, la cosa interessa anche il cam- 
po puramente nazionale, diciamo 
così, per la semplice ragione che 
l'Italia è uno dei pochi paesi d’Eu- 
rope ad avere una propria razza di 
ape, la così detta Ape italiana, no- 


ta con il nome scientifico di Apis 
ligustica. Sarebbe quindi il caso di 
far onore. a questa figlia autoctona 


favorendone la diffusione e Talle- 


vamento. .Per ora, il fisco le fa la 
guerra e le nostre pregiate regine, 
generose depositatrici di uova, tro- 


vano più benigni lidi oltre le Alpi 


ed oltre i mari. 

Per di più, le nostre povere api 
hanno un altro temibile nemico ne- 
gli insetticidi. Gli agricoltori, così 
poco osservanti delle raccomanda- 
zioni che gli esperti danno loro, 


jrrorano le piante con i liquidi in- 


setticidi, proprio all’epoca della 
fioritura e cioè quando le api, la- 
sciati i quartieri d'inverno, com- 
piono il primo volo per provvedersi 
di cibo. In tal- modo, cadono a cen- 
tinaia vittime del veleno e gli al- 


veari si spopolano. In altri tempi, 


e cioè quando le campagne erano 
meno frequentate di adesso e quan- 
do non esistevano gli aggressivi 
chimici per la lotta agli insetti dan- 
nosi all’agricoltura, capitava spes- 
so di imbattersi in favi di api, co- 


struiti sugli alberi e sulle pareti- 


delle caverne. Oggi, questo spetta- 
colo è divenuto rarissimo e le api 
vivono vita grama negli stessi al- 
veari razionalmente costruiti. 

* Lo sviluppo e la vita dell’alvea- 
re -sono strettamente legati all’am- 
biente e alle variazioni stagionali. 
Una primavera troppo piovosa o 
troppo asciutta arreca danni sensi- 
bili, come dannosi sono gli inverni 
troppo rigidi. Questi fenomeni pos- 
sono essere in parte modificati con 
adeguati accorgimenti, che consi- 
stono nel provvedere le api di cibo 
artificiale, allorché povera é la fio- 
ritura dei preti, e nel riparare dal 
gelo gli alveari con apposite coper- 
ture. Va con se, che una prospera 
ed economicamente redditizia api- 
coltura dipende in buona parte dal- 
Ja conoscenza dei bisogni e delle 


condizioni di vita dell’alveare. Bi- 
sogna riconoscere che, non sem- 
pre, gli allevatori, e qui si parla 
specialmente dei piccoli e cioé di 
coloro i quali posseggono cinque o 
sei arnie, hanno un corredo ade- 


gueto di cognizioni sul miglior mo- 


do di trattare il popolo delle api. 
In molte campagne, si vedono an- 
cora alveari primitivi, fatti di vec- 
chie cassette o di vecchi barili, 
adatti per togliere da essi il miele 
senza sacrificare le api. A tutti do- 


_vrebbe essere invece noto che, da 


tempo, esistono in commercio al- 
veari razionalmente costruiti, di fa- 
cıle uso, dai quali è possibile toglie- 


re il miele senza turbare la vita del- 


le api. Intanto, l’apicoltore, anche 
quello che alleva le api per uso 
domestico, non deve mai dimenti- 
tare che questi laboriosi insetti 
sono sensibilissimi alle condizioni 
climatiche e che, quindi, non ama- 
no nè le località esposte al vento, 
nè di essere costretti a vivere in 
arnie poste sotto la sferza del so- 
le. Prediligono invece i luoghi tran- 
quilli, caldi, 
calura. E consigliabile, quindi, che 
le arnie siano esposte a mezzogior- 
no e che, nello stesso tempo, siano 
all’ombra di alberi o di cespugli. 
E'. saggio accorgimento di piantare 
presso gli alvéari fiori ricchi di net- 
tare in modo che le api possano 


_provvedersi di nettare senza essere 


costrette a compiere lunghi voli. 
Intanto, non è da credere che l'ape 


possa percorrere in volo distanze 
grangissime. In genere non fa voli 


superiori ai tre chilometri per la 
ricerca del cibo. Quando l'alveere 
è in condizioni non propizie, si ve- 
rifica l'abbandono dell’arnia. La re- 
gina, cioè, accompagnata da] suo 
popolo, che è fatto appunto di api 
operaie, che son poi quelle che pro- 
ducono il mieie, sciama ella ricer- 
ca di un sito migliore. La fuga delle 
api si verifica sempre quando l'ar- 
nia non è ben situata. 


‘Sulla vita delle api esiste una 
vasta letteratura ed oggi non vi so- 


no più segreti sulla complesse Or- 
ganizzazione biologica dell’alveare, 


la cui’ vita è imperniata, diciamo . 


sì, ma riparati dalla 


PAG. 9 


Bisogna affrontare con urgenza i problemi della 
apicoltura italiana, se non si vuole che il miele 
nostrano, di qualita superiore rispetto a quello 
estero, rimanga negli anni futuri solo uri ricordo 


(NELLE FOTO) a sinistra: Cosi 
appare l’'interño di un grosso alvea- 
re: al centro domina la Regina — 
A destra, in alto: Uno sciame emi- 


gra clandestinamente sopra un fa- 


e a 
. 
is, 


nale di un’automobile — A destra, 
in basso: Sulle ali degli aerei le api 
vengono esportate daill’Italia in altri 
Paesi di Europa e d’oltre Oceano 


cosi, sull’ape regina, il cui compito 
essenziale è quello della riprodu- 
zione. Questa sovrana non tollera 
di condividere il potere con tna sua 
simile e, per questa ragione, uno 
sciame ha sempre una sola regina. 
Allorche si verifica il caso della 
comparsa di piu regine, ognuna 
spicca il volo, seguita dai maschi e 
da un certo numero di operaie e va 
lontano dall’alveare per costituire 
altrove il suo regno. Il popolo delle 
api non ‘sopporta bocche inutili. I 
maschi, chiamati fuchi, che hanno 
la sola funzione di fecondare la re- 
gina, ncn producono miele. Quin- 
di, allorchè hanno adempiuto la 
funzione maritale, sono eliminati 
immediatamente. La loro esistenza 
è di breve durata. Essi sono ospitati 
nell’aiveare, nutriti e curati fino a 
quando la regina compirà la sua 
scelta; subito dopo, i fuchi, scartati 
in questa selezione, sono assaliti 
dalle api operaie ed uccisi senza 
pietà. 


'L’ape regina produce dalle due 


- 


‘alle tremila uova, che depone con 


cura e con ordine nelle cellette: un 
uovo per ciascuna celletta. Mentre 
dalle ucva fecondate nascono i ma- 
schi e le femmine, vale a „dire le 
future regine; da quelle non fecon- 
date, le api operaie, che sono ases- 
suali. Il loro compito sara quindi 
‘solo quello di costruire i favi e di 
produrre il miele, il quale deve ser- 
vire oltre al nutrimento giornaliero 
della regina, alle larve e al sosten- 
tamento invernale, quando lo scia- 
me riposa nella calda arnia. 

- L’esistenza dell’ape operaia .du- 
ra cinque o sei.settimane. Tuttavia, 
le api nate in autunno vivono fino 
alla prossima primavera. Hanno 
appena- il tempo di salutare i pri- 
mi fiori; di accudire alle prime ope- 
re: Dopo muoiono, 

La loro vita è un ininterrotto la- 
voro, che ha fine solo con la morte. 


NICOLA RUSCONI 
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L'ultimo viaggio terreno di Ascari seguito dalla vedova, sorretta da Luigi Villoresi 


UASI contemporaneamente al- 
la triste notizia della morte 
di Alberto Ascari, l’Associated 
Press diramava da Indiana- 
polis la seguente informazio- 
ne: «Una nuova norma del 
regolamento per la corsa delle 500 mi- 
glia, che permette ai neo-corridori di 

sostituire i piloti al Volante, riflet- 
te alta mortalità dei corridori au- 
tomobilistici americani. 

_ Nel passato, veniva ammesso alle 
corse un principiante soltanto dopo 
che questi aveva superato delle pro- 


ve di qualificazione a cronometro. Da. 


lunedì (lunedì 30 maggio), invece, i 
neo-corridori potranno sostituire i pi- 
loti anche con il solo titolo dell’e- 
same di corridore, con prove alla ve- 
locita di 125 miglia orarie (km. 200 
CHCA): 
--La penuria di corridori esperti si 
é manifestata, infatti, nelle prove di 
qualificazione delle due ultime setti- 
mane. Erano presenti otto neo-cor- 
ridori. Sette di essi non avevano mai 
compiuto prima di quest’anno un so- 
lo giro di circuito. 3 

: Dall’esame dell’elenco dei concor- 


‘renti del 1951, si comprende perché i 
-buoni corridori diventano piu rari. 


Dei 33 partenti di quattro anni fa. 
undici sono morti. Altri si sono riti- 
rati dalle corse ed alcuni di ëssi sono 
stati costretti a farlo per lesioni od 
ustioni riportate in incidenti di 
corsa ». 
- La precaria situazione dello sport 
automobilistico americano, a causa 
del continuo assottigliarsi della gia 
di per sé ristretta schiera dei, piloti, 
non è certo più grave di quélla in 
cui versa l'Italia; per questo, nel 
trattare del nuovo gravissimo e dolo- 
roso lutto che ha colpito lo sport 
del nostro Paese, abbiamo voluto sot- 
tolineare innanzitutto — riferendo la 
notizia dell’Associated Press — che 
cosa significhi, dal punto di vista 
sportivo, la perdita di un campione 
come Alberto Ascari. 
Intendiamoci, elemento che con- 
sideriamo prevalente in questa tri- 


ste circostanza è, naturalmente, quel- 
lo umano perché il fatto che pit: 


amareggia e colpisce è costituito dal- 
la premature scomparsa di un uo. 
mo nel pieno vigore delle sue ener- 
gie, di un padre di famiglia legato 
ai suoi cari da tenerissimi vincoli di 
affetto e che ha lasciato un vuoto 
che la fede può rendere, si, meno 
desolante, ma che niente e nessuno 
potrà mai colmare, Come niente e, 
nessuno ha mai colmato nel cuore 


“del compianto campione il- vuoto 


provocato dalla morte del padre, An- 
tonio, deceduto trenta anni or sono 
mentre al volante di un’« Alfa Ro- 
meo » stava conquistando la vittoria 


sul circuito di Monthléry. 


In questo momento, dunque. il no- 
stro pensiero sinceramente commos- 
so va alla madre di Alberto Ascari, 
la quale nel corso della sua esisten- 
za ha dovuto assistere alla tragica 
fine, e per la stessa causa, del marito 
e del figlio, tutti e due stroncati rel 
pieno fiore dell’eta; alla moglie, per 
la ouale ig serie gloriosa dei -s- 
si conseguiti dal consorte non è sta- 
ta certamente mai, neppure ver un 
istante, tale da compensare le nr:sis 
che a questi successi sono fatalmen- 


“volta, 


te legate; ai figli, che, arrivati ap- 
pena, si può dire, a quell’eta che per- 
mette di sentire compiutamente l'al- 
tezza e il valore delľaffetto e della 
tenerezza del padre, questo affetto e 
questa tenerezza hanno perduto. 
Abbiamo detto che per la moglie 
di Ascari e, più esattamente, per i 
familiari in genere dei corridori, le 
vittorie e i trionfi non compensano 


il, lancinante struggimento al quale - 
la carriera dei loro cari sottopone io - 


animo loro, e non l'abbiamo detto a 
caso: ricordiamo, infatti, ancora ^g- 
gi le parole che la signora Fagioli 
ci diceva anni fa, quando l'indimen- 
ticabile Luigi Fagioli si affermava 
sui circuiti di tutta Europa sia al 


-volante dell’« Alfa Romeo» che del- 


la piccola « Osca»: « Vorrei che ar- 
rivasse sempre ultimo, così abban- 


donerebbe le corse». E aggiungeva. 
che assistere a una gara nella qua- 


le fosse impegnato il marito era per 
lei un’autentica sofferenza, sofferen- 
za che diveniva spasimo ogni qual 
r una qualunque ragione, la 
macchina con « quel numero» tarda- 
va a passare. Abbiamo anche avuto 
eccasione di conoscere il figlio di 
Mario Umberto Borzacchini, altro 
Nagas campione caduto a Monza, 

una fra le piu luttuose giornate 
Che lo sport automobilistico ricor- 
di, insieme al grande Campari e al 


polacco Czaikowsky: ci diceva che. 


surebbe stato suo desiderio seguire 
la carriera del padre, ma che aveva 
d@2ciso di rinunciarvi per non ina- 
Sprire la piaga, non mai. rimargi- 
nata, nel cuore della madre. 

Questo, riteniamo, non è sentimen- 
talismo, è sentimento e queste sono 
state le considerazioni che la noti- 
od della fine dı Ascari ci ha sugge- 


Ma proprio perché non ci si ac- 
cusasse di sentimentalismo abbiamo 
veluto premettere una nota di ca- 
rattere eminentemente sportivo e a 
questa vogliamo, ora. tornare. In A- 
merica, dunque, mancano corrido- 
ri qualificati per la più grande cor- 
sa nazionale e, pertanto, si ricorre 
agli esordienti ai quali, pur di aver- 
li, non viene richiesta neppure quel- 
la prova di qualificazione, che dovet- 
te, invece, sostenere perfino Ascari 
quando s'iscrisse alle 500 Miglia di 
Indianapolis: qualche cosa di simi- 
le, insomma,.a quello che succedeva 
in un passato non troppo lontano 
nei reggimenti in certi periodi di av- 
vicendamentc fra una classe e lal- 
tra, per cui venivano comandåte in 
servizi impegnativi le reclute che non 
avevano ancora completato Tl istru- 
zione. Non vogliame qui discutere la 
opportunita e la saggezza del ripie- 
go a cui sono ricorsi gli organizza- 
tori di Indianapolis; quello, vicever- 
Sa, che c’interessa è la causa del 
ripiego., cioè, i'impossibilita di di- 
sporre di « corridori esperti ». 

Abbiamo. più volte rilevato che gli 
sports del motore hanno, ormai, rag- 
giunto una fase di saturazione, nel 
senso che diviene sempre più arduo 


per l'uomo sfruttare i mezzi mec- 


canici in tutte le loro possibilità, sen- 
za gravissimo rischio: abbiamo an- 
che ricordato che uno dei fratelli 
Marzotto,’ alla conclusione di una 
vittoriosa corsa disputata sulle stra- 
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Il tragico traguardo dell’ultima corsa di Ascari 


de della Sicilia ~(funestata anche 
quéeHa dalla morte di due piloti), sot- 
tolined che le macchine vanno sem- 
pre più forte, ma che i nervi dei 
piloti sono sempre quelli, come im- 
mutate — dobbiamo aggiungere — 
restano le leggi della fisica, soprat- 
tutto per quel che si riferisce all’a- 
derenza e alla forza centrifuga. Es- 
sendo, dunque,. questa la situazione, 
viene naturale la domanda; si può 


é si deve continuare così? A chi vo- 


lesse insistere in una risposta affer- 
mativa faremo notare che l'anno 
scorso; all’indomani delle vittorie 
della « Mercedes » si sostenne, e non 
a torto, chè queste vittorie più che 
della macchina, erano del pilota 
Fangio (il quale aveva vinto due 
Gran Premi anche con la « Masera- 


Ansiose ore di attesa della signora 

Ascari durante le corse in cui il 

noto corridore andava raccogliendo 
continui ed ambiti successi 


_merciale, 


ti»), e si deplorò che le Case italia- 


ne non potessero contare sul nostro 


più grande campione, Ascari, allora 


costretto, per impegni contrattuali, 


all’inattivita. È incominciata, poi, la 
stagione 1955 e dopo il Gran Premio 
« Argentina » — vinto ancora da Fan- 
gio su « Mercedes » — i più ebbero a 
ripetere, e sempre giustamente, che 
quella vittoria si chiamava Fangio. 
Tutto cid conferma, se pure fosse ne- 


cessario, l'apporto decisivo, agli ef- 


fetti del successo in una gara auto- 
mobilistica, costituito dal fattore pi- 
lota. Ora, per venire più particolar- 
mente alla situazione dello sport ita- 


liano, come ci troviamo in fatto di 


piloti? Dall’inizio della stagione, ab- 
biamo perduto un giovane esordien- 
te. Alborghetti; è stato messo fuori 
combattimento, per amputazione 
della gamba destra in seguito a in- 
cidente nel Gran Premio del Valen- 
tino, un campione gia affermato co- 
me Sergio Mantovani e, infine, è 
scomparso l’autentico asso, Alberto 
Ascari. 

Le Case italiane già da qualche 
anno sono state costrette a ricor- 
rere all’estero, così che PItalia che 
nel passato forniva piloti a tutte le 
Case d’Europa (e « Bugatti», « Tal- 


bot », « Mercedes» e « Auto Union» — 
. conquistarono i successi più clamo- 


rosi con Costantini, Maggi, Mate- 
rassi, Nuvolari, Varzi, Fagioli ecce.) 
e ne aveva ancora per le proprie, 
Si vede costretta a ricorrere allim- 
portazione. E anche questa opera- 
zione diventa sempre più comples- 


Sa per la concorrenza derivante, per 


usare un termine di carattere com- 
dalla penuria di pilo- 
ti. Attualmente. abbiamo tre o quat- 
tro piloti di gran classe. ma non più 


giovanissimi, e un gruppo, non ec. 


cessivamente nutrito, di giovani, va- 
lorosi, ma ancora alle prime armi. 
All’estero, la situazione è del pari 
difficile e se « Ferrari» ‘e « Masera- 
ti» possono contare su un ‘Trinti- 
gnant e su un Behra è perché l'in- 
dustria francese non dispone, per 
il momento, di macchine capaci di 
reggere il confronto con quelle ta- 
liane e tedesche, per cui è naturale 
che gli uomini migliori cerchino di 
assicurarsi altrove i mezzi migliori. 
La stessa « Mercedes» deve ricorre- 
re all’Argentina e allIngħilterra 
(due Paesi che, del pari, non dispon- 
ono di vere* macchine da corsa) e, 
nora, la Casa teédesca non ha vin- 
to una corsa con piloti tedeschi. è 

In fatto di piloti, dunque, siamo in 
piena crisi, nonostante- lo sviluppo 
imponente dell’automobilismo e, se- 
condo noi, il fenomeno si spiega. 
Oggi, benché sia possibile, pur di a- 
vere i milioni necessari, trovare sul 
mercato normale vetture che rasg- 
giungono i 150. .e anche i 180 km. al- 
Pora, Cè troppa differenza fra l'im- 
piego normale dell’automobile e la 
condotta di corsa. Più esattamente 
si può osservare che un appassiona- 
to che disponga di una vettura di 
classe può anche permettersi; ove le 
condizioni della strada glielo con- 
sentano, di tenere medie sostenute 
che, in ogni caso e raramente, si ag- 
gireranno al massimo intorno ai 100 
e non certo per lunghi tratti. In pi- 


sta, invece, bisogna marciare a me- 


die anche di 180 e 190, il che significa 
superare spesso largamente 200, 


senza dire che quattro anni fa a 
-scara le « Alfa Romeo» 1500 con 


compressore percorrevano il tratto 
rettilineo del circuito a 310 all'ora. 
Per tenerè una macchina a queste 
medie e a queste vélocita, non .ba- 
stano. l’esperienza ela passione: ci 
vogliono, indubbiamente, l'una é lal- 
tra, ma sono indispensabili qualita 
eccezionali -che proprio perché tali 
sono. pregio di pochi. E se pochi pos- 
sono dominare le vetture da corsa del 
nostro tempo, questi pochi teniamo- 
celi cari e non gettiamoli allo sba- 
raglio nel tentativo di andare sem- 
pre più forte. 

Da un'ulteriore limitazione della 
cilindrata la tecnica e il progresso 
avranno tutto da guađagnare (po- 
co meno di trent'anni fa si era già 
scesi ai 1500 cc:) poiché da motori 
sempre più piccoli si richiederà un 
rendimento sempre maggiore e lọ 
sport non avrà nulla da perdere per- 
ché per l’agonismo e la,combattività 
non sono indispensabili lẹ medie 
paurose, quelle medie che trasforma- 
no non di rado le corse, per gli spet- 


: tatori che hanno cuore e cervello, in 


u“ tormento. 


Altra indispensabile riduzione è 
quella del numero delle corse che si 
susseguono scnza lasciare ai corri- 
dorı un momento di respiro: Due an- 
ni fa Fangio subì un gravissimo in- 
cidente a Monza proprio per essere 
sceso in pista in non perfette con- 
dizioni dopo un altro incidente oc- 
corsogli meno di uña settimana- pri- 
ma a Berna. E chi ci assicura che 1a 
causa della fine di Ascari non debba 
essere ricercata nella paurosa av- 
ventura di Montecarlo? 


A. titolo di curiosità e per dare 
della congerie dj manitfe- 


stazioni automobilistiche. riportiamo 
il calendario per un periodo: di sole 
tre settimane: domenica 22 maggio, 
Gran Premio di Montecarlo; dome- 


nica 29, Gran Premio Supercortemag- 


iore. a Monza e circuito dell’Eifel in 

rmania, tutti e due per vetture 
sport; domenica 6 giugno, Circuito 
di Francorchamps, nel Belgio. Come 
Si vede, i cérridori devono, in soli 21 
giorni, passare da Monaco in Italia 
Oo in Germania, dall’Italia o dalla 


Germania nel Belgio e dappertut- 


to provare e correre. 


Nelle macchine — quando non ven- 
gano sostituite con altre, come nel 
caso di corse di caratteristiche di- 
verse — Si cambiano i motori, le 
gomme, gli organi di trasmissione, 
ma gli uomini sono sempre quelli, 
e a quelli non si concede neppure, fra 
viaggi. prove e gare, il tempo indi- 
spensabile per il ricupero completo 
delle energie. 

La morte di Ascari ha suscitato 
dovunque un’ondata di sentito e 
spontaneo cordoglio, ma da questo 
sentimento deve derivare qualche co- 
sa di costruttivo. il proposito, cioè, 
di studiare e attuare tutti i mezzi 
atti a far sì che madri, spose, figli 
non debbano più piangere a causa 
dello sport e ciò nello stesso inte- 
resse dello sport. 


CESARE CARLETTI 
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-Domenica 29 maggio, festa di Pentecoste, è stato 
proclamato Beato nella basilica di San Pietro il 
Servo di Dio Marcellino Champagnat, fondatore del- 
l’istituto dei Piccoli Fratelli di Maria, o Fratelli 
. Maristi. 
Vissuto in un'epoca in cui alle terribili conseguenze 
dell'odio scatenato dalla rivoluzione francese seguì 
un’ondata di anticlericalismo e di settarismo mas- 
sonico, it Beato Marcellino, nato in diocesi di Lione 
nel 1789, dedicò tutta la sua esistenza all'educazione 
della gioventù, preservandola dai gravi mali di. quei 
tempt travagliati. 


Compiuti gli studi nel seminario diocesano — - 


` dove ebbe a condiscepoli Giovanni Maria Vienney, 
coiui che doveva divenire il Santo Curato d'Ars, e 
Giacomo Colin, fondatore dei Padri Maristi — lo 
Champagnat, appena ordinato sacerdote, istituì in 
un modesto edificio — alla cui costruzione egli stesso 
aveva contribuito materialmente impugnando gli 
attrezzi da muratore — nel piccolo centro di La 
Valla, uña scuola nella quale radunò un gruppo di 
ragazzi. - La- bontà del metodo e 
risultati fecero sì che ben-presto, in seguito alle 
continue 
giungessero molti altri in tutte le régioni della 
‘Francia, tanto che, alia morte del Beato, avvenuta 
nel 1840, l'istituto dei Fratelli Maristi (detti anche 
dal popolo. « bleus », dal colore della veste che 
allora indossavano) contava gia 47 case, con oltre 
7600 alunni e 280 Fratelli. | 
It prodigioso: sviluppo dell’Istituto si deve attri- 
buire, principalmente, al . metodo 
fondatore, metodo che lo pone fra i precursori della 
didattica moderna; Jo „Champagnat, infatti, volle 
-ineulcare, innanzi tutto, nell’animo dei fanciulli il 
pensiero della presenza di Dio e dell’amore materno 
di Maria. Considerando, poi, la scuola come una 
grande famiglia, bandì assolutamente tutti i casti- 
ghi afflittivi e, attraverso un vero e profondo affra- 
tellamento fra maestri e alunni, seguì, nella sua 
cpera educativa e formatrice, il metodo .attivistico 
della « formazione-azione », Sostitui, inoitre, per la 
lettura, il metodo fonico a quello sillabico, e inseri 
il canto fra le materie d’insegnamento. 
~ Nonostante le difficoltà dell’epoca e le persecu- 
zioni delle quali fu oggetto (come nel Messico e 
come in Spagna, dove nella guerra civile caddero 
ben 172 Fratelli Maristi), l'Istituto ha compiuto, nel 
* giro di appena 137 anni, un cammino gigantesco, 


Una dura sconfitta ha subito la squadra italiana a Torino. 
rando giuocatori sfasati e senza la volontà dimostrata nelle ultime partite — 


» cominciano la corsa per i « capi-squadra». H 
Giro ha i suoi primi attori e le comparse che pagano la gloria dei grandi 


Veccellenza dei. 


riċhięste, al primitivo nucleo se ne ag-. 


instaurato dal 


(C DIETRO IL PORTONE Di BRONZO ) 


2 Sii lé sue 719 case, in 54 diversi Paesi, accolgono 
oltre 250.000 alunni, con 13.000 Fratelli. 

A dare un’idea dello sviluppo in tutte le parti 
del mondo dell'istituzione del Beato Champágnat, 
sarà sufficiente riportare l'elenco dei Paesi rap- 
presentati alla sua glorificazione, e cioè: Italia, 
Belgio, Spagna, Olanda, Francia, Germania, Lich- 
tenstein, Canadà, Stati Uniti, Messico, S. Salvador, 
Guatemala, Venezuela, Cuba, Perù, Colombia, Cile, 


Congetture 


blicato il seguente comunicato sotto il titolo: 
« Congetture insussistenti ». 


Già in piu d'una circostanza, nel decorso 
anno, abbiamo creduto doveroso. di rilevare 
la mancanza di fondamento di talune notizie 
secondo cui nellappartamento privato di 
Santita avrebbe dimora una Comunità di Re- 
ligiosi della Compagnia di Gesù, i quali svol- 
. gerebbero ‘speciale attività, definita come di 
singolare importanza da incauti e non certo 
esatti informatori. 

Nonostante le nostre repliche, che ben chia- 
ramente hanno indicato la vera realtà, le in- 
consistenti immaginazioni riajfiorano perio- 
dicamente sulla stampa, corredate anche di 
nuovi particolari. 

Ripetiamo che si tratta di congetture del 
tutto arbitrarie: anzi inventate. Non vi è al- 
cuna comunità di Padri Gesuiti, sia pure ri- 
stretta, presso il Sommo Pontefice. È noto, in- 
vece, che il Padre Roberto Leiber S. J. € il 
Padre Guglielmo Hentrich S. J. si recano sal- 
tuariamente per — ora del giorno in 


è 


visa. 


sizione ». 


La Jugoslavia ha segnato ben quattro reti supe- 


Una delle ultime foto 
mentre abborda una curva nel Cir- 
ddve ha raccolto 
Pultima sua vittoria. La notizia del- 
la sua morte dovuta a cause anco- 
ra non accertate, è giunta :improv- 
Sembrava che l'incidente di 
Monaco lo tenesse in riposo. Invece 
ha voluto provare sul Circuito di 
Monza la nuova 
quale in coppia con Castellotti avreb- 
be corso nel Gran Premio di Super- 
cortemaggiore. Alla curva di Lesmo 
è avvenuta irreparabile tragedia 
che ha commosso tutto 


cuito di Napoli, 


Tutte le autorità dello sport sono 
convenute a Torino per linaugura- 
zione della « Mostra dello Sport » 
organizzata nel « Palazzo dell’Espo- 
iI Ministro Ponti ha ta- 
gliato il simbolico nastro tricolore 


Brasile, Argentina, Uruguay, Ceylon, Siria, Libano, 
Filippine, Malesia, Singapore, Hong-Kong, Indone- 
sia, Giappone, Cina, Nuova Caledonia, Samoa, Figi, 
Salomone, Nuova Zelanda, Australia, Nigeria, Mo- 
zambico, Rodesia, Nyassaland, Angola, Congo Bel- 
ga, Madagascar, Marocco, Algeria, Ruanda Urundi, 
Unione Sud-Africana, Portogallo, Scozia, Inghilterra, 
Svizzera, Grecia, Irlanda e Nuova Bretagna. 

Nella solenne cerimonia celebrata al mattino di 


insussistenti 


L’Osservatore Romaro del 29 maggio ha pub- 


Vaticano — come fanno altri religiosi in que- 
sto o quel sacro Dicastero — ad esplicarvi in- 
combenze di natura ben determinata e nei 
limiti ad essi consentiti dalle proprie occu- 
pazioni ordinarie. IL Padre Leiber è. infatti, 
Professore nella Pontificia Universita Grego. 
riana e il Padré Hentrich è Consultore della 
Suprema Sacra Congregazione del Sant’Offizio, 
presso la quale egli presta, inoltre, quotidia- 
namente la sua diligente opera. Ambedue de- 
dicano cortesemente il poco tempo che rimane 
loro libero da così gravi uffici specialmente per 
provvedere. all’ordinamento dell’ampia Biblio- 
teca privata di Sua Santità. Vi è, infine, il 
Padre Agostizo Bea S. J., il quale si reca nel- 
Vappartamenio privato soltanto una volta la 
settimana, il sabato, per astoltare le confes- 
SEn del Santo Padre e dei Suoi familiari. 
rtanto a ognuno evidente come assai no- 
EF n sia il divario fra queste volenterose e 
devote premure dei suddetti religiosi èd i sup- 
posti incarichi loro attribuiti. 
Non resta quindi che confermare la totale 
insussistenza delle ricordate fantasticherie. 


domenica 29 in San Pietro, la lettura del Breve 
di Beatificazione — alla quale è seguito i! Pontificale 
officiato dal Cardinale Arciprete della Basilica, Sua 
Eminenza Federico Tedeschini — è stata fatta dal 
Canonico vaticano Mons. Luigi Campa; nel pome- 
riggio, poi, il Sommo Pontefice, accolto dalle fervide 
acclamazioni di una folla immensa, @ disceso nel 
tempio per venerare il nuovo Beato. A Pio XII la 
Postulazione ha offerto un artistico reliquiario costi- 
tuito da una statua argentea del Beato Marcellino, 
circondato da tre giovanetti; poggiata su una hase 
di marmo africano. 

II giorno successivo alla beatificazione, il Papa 
ha ricevuto in udienza privata il Ministro Pinay. 


* 
LA BENEDIZIONE DEL PAPA AL PADRE LEONI 


Appena ebbe la immensa gioia di poter giungere 
in Roma, reduce dalla dura prigionia inflittagli- in 
Russia per la sua fedeltà a Cristo e alla sua 
sacerdotale vocazione, i! Padre Pietro Leoni ebbe 
a dire che ił suo più vivo desiderio era quello di 
potersi prostrare ai piedi del Vicario di Gesù Cristo. 


Tale aspirazione si è avverata il 26 u. s., quando 
it Padre Leoni, accompagnato al palazzo apostolico 
vaticano dal Padre Silvio Giorgi, Direttore dello 
Scolasticato Romano della Compagnia di Gest, è 
stato accolto da Pio XII con la più affettuosa bontà. 
II Santo Padre, dopo essersi informato delle presenti 
condizioni del religioso, ha avuto per lui affettuose 
parole di compiacimento, di augurio e di benedi- 
zione, 

* * & 


IL COADIUTORE DEL VESCOVO DI LIVORNO 


Ii Santo Padre ha nominato Coadiutore con diritto 
di successione del Vescovo di Livorno S. E. Mons. 
Andrea Pangrazio, Vescovo titolare di Cesarea di 
Tessalia. 

Mons. Pangrazio, del clero di Padova, è nato a 
Budapest il 1° settembre del 1909. Compiuti gli studi 
ecclesiastici, venne ordinato sacerdote il 3 luglio 
1932: Fu eletto Vescovo titolare di Cesarea di Tes- 
salia il 26 agosto 1953 e consacrato il 4 ottobre 
successivo. Attualmente era Coadiutore «sedi da- 
tus» e Amministratore Apostolico di Verona. 


SANDRO CARLETTI 


_ Gino Bartali ha da dire ogni giorno tante cose sul Giro. | suoi commenti 
sono seguiti con attenzione. Come ieri raccoglie applausi dai suoi tifosi 


A Monza ‘due gravi incidenti, per fortuna senza vittime umane, si sono registrati. Trintignant e Airaldi sono 


usciti fuori strada. Così si è ridotta la macchina del pilota francese 


di Ascari 


« Ferrari» sulia 


il mondo 
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Krusciov a Belgrado è tutto intento a convincere Tito che fu 
dal «traditore» Beria, amico e collaboratore di Stalin posto 
ai bando in base a documenti falsificati, Sono passati ormai 
sette anni, ma lui, Krusciov, ora ha riesaminato la pratica e ha 
scoperto. tutto! Meglio tardi che mai, sembra dire sorridente « 
conciliante il Segretario del partito comunista ‘dell’U.R.S.S.: “Tito, 
da parte sua, guarda lontano, forse anche a quei, 300 miliardi. 
eirca di lire cui — secondo Belgrado — ammonteérebbero i. 
nni economici subiti dalla Jugoslavia in seguito a quell’errore 


; 


T Ministro degli Esteri francese, Pinay, è giunto a Roma, accolto dal 
Ministro Scelba, per assistere alla béatificazione di Padre. ‘Champagnat. 
Da Roma si recherà a Messina pér partecipare alla riunione delta CECA 


Hl Capo delio Stato on. Groncni ha inaugurato a Firenze ta Mostra del 
Beato Angelico disposta nello stesso convento dove il pio grandissimo 
artista dipinse. I} Sindaco, on. La Pira, con a fianco l'assessore Bargel- 
lini, ha letto un caldo indirizzo di saluto. In Prefettura prima della 
cerimonia, nella ştupenda cappella affrescata da Benozzo Gozzoli, 
Von. Gronchi e le autorità avevano assistito alla Santa Messa 


 Presieauta da don Gnocchi, infaticabile animatore ‘ai geniali iniziative, si è riunita ta Commissione incaricata 
di scégliere i temi vincitori del concorso- « Tutti i bambini del mondo » organizzato dallá « Pro Juventute ». 


J due bambini- italiani che vinceranno il concorso faranno, come premio, il giro.del mondo durante la ripresa 
| del film « Tutti- i bambini del mondo » che sarà realizzato ‘a favore dei bimbi poliọmielitici ER 


Iterrā si è cercato di facilitare l'afflusso degli elettori alle: urne é d 

a preoccupati orğánizzare il trasporto degli anziani e degli Tmpedi 
distre i, specialmente rurali, sono usciti vecchi equipaggi con le divise di almerio ‘mezzo 
-quando le: automobili erano dei mostri. infidi 


í 4 


4 Nella notte sul 27 maggio, una folla 
| di londinesi si @ accalcata davanti 
ai grandi tabelloni luminosi in cui. 
venivano annunciati i risultati delle 
elezioni. A Piccadilly Circus il gior- 
nale conservatore «Daily Telegraph» 
si era procurato un posto d'onore. 
Ha avuto ragione: da circa 100 anni 
i conservatori — che hanno conqui- 
‘stato 345 seggi allá Camera dei Co- 

muni, contro i 277 presi dai labu- 
non- conoscevano una vit- 
toria tanto netta 


> ~ 


Sir Winston Churchill ripete il geste 
 . della vittoria Egli si è ritirato dal- 
la suprema responsabilita del. Go» 

> verno, ma intende rimanere alla 
Camera dei Comuni (si dice che 
per questo abbia anche rifiutato il 
titolo di Lord). Gli .elettori del suo 
collegio hanno riconfermato quasi 
plebiscitariamente, la loro fiducia 

~ nel- vecchio Winnie. Le cronache 
parlamentari registreranno ancora 
i suoi discorsi e la personalità di 
Churchill continuerà ad avere un’in- 
fluenza diretta sulla politica inglese 
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